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PARTE UFFICllLR
R B. 276 (Sern seconds) dells Raccolta

afgefale delle leggi e dei decreti del Regno
costiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE B
SR GRAZIA DI DIO E pgR TOI.ONTA DELLANAZIONE

as n'rrar.ra.
R Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue :
Art. 1. Agli impiegati civili delPex-Regno

delle Due Sicilie che, dopo aver fatto adesione
al nuovo ordine di cose, furono collocati a ri-
poso d'autorità dal Governo (italiano, e conse.
geentemente ottennero la pensionedi ritiro, re-
golata secondo il decreto del 3 maggio 1816 di
gee1Pez-Regno, è accordata la dispansa del
biennio del soldo richiesto dall'articolo e del
decreto medesimo, purchè Pabbiano an...a.t.
entro tutto il mese di marzo 1871.
Art. 2. La parte di pensione, cui si acquisti

diritto per efetto della presente legge, decor-
rara dal giorno in cui entrerà in vigore la legge
stessa.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufBeiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia,mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addi 20 giugno 1871.

VITr0RIO EKANDELE.
Qurarmo Smu.a.

RBim. 280 (Serie seconda)¿dla Raccolta
agiciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene la seguente legge:

VITIBRIO EMANUELE II
PER 6RAN& DI DIO E PER VOLONTA BR.LA RARONE

ma s'ITAr.m.
H Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Ai fedeootamessi, si maggioraschi ed

altre sostituzioni fidecomminnarin, ed si vincoli
feudali ordinati nells provincia Romans ante.
riormenteslPattuazionedel Codioscivile ivipro-
malato in virtà del Reale decreto del 27 no·
wombre 1870,n. 6080, sono applicabili dal 1°1a-
glio 1871 gli articoli 24 e 25 delle disposizioni
transitorie relative al Codice medesimo, i quali
sono stati provvisoriamente tenuti in sospeso
dalParticolo 2, letters B, del citato decreto 27
aovembre 1870,
Alle parole dal giorno -Jelfattussieme del

Museo Codies e aRa data del 1* gennais 1866,
contenute negliar4coli 24 e 25 anddeg4 tosti-
taita la data del 1) Inglio 1871.
Art. 2. Le sanno prestazioni in dansio a in

generi che giusta i titoli di investitura fossero
dovuto dai possessori dei beni feudaU, saranno
considerate come rendita fondlaria e pobakno
ener, afrçancate4 termini degliarticoli 2 po
delle disposizioni transitoria per l'attuazipne
del Codice civile.
Art. 5. Colla þresente legge non s'intenderà

gegaliiato ai Wikitti dei t rsi gõvraTbeni

I diritti cheper fondazione o per altre quaL-
sivoglia titolo possano appartenere al pubblico
sono mantemati.
Art. 4. Nonostante l'abolizione delle -

sioni, e finchè aga sia per legge speciele al
menti provveduto,1e gallerie, biblioteobe oãàl-
tre collezioni d'arte o di antiohith rimarranno
indivise ed inalienabili fra i chiamati aHa riso-
inzione fiel fedecommesso, loro eredi od aventi
essaa.

La legge speciale, di eni sopra, sarä presen-
tata nella sessione prossima.
Art. 5. Finchè non sia jarovveduto con legge

generale continueranno ad aver vigore le idggi
e i,yegolamentiapeciali attinenti alla conserra-
sione dei mosomenti e degli oggetti d'arte.
Ordinismo che is presente, munita del si-

g!Ilo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
afliciala delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunquespetti di ossar-
varla e di farla osservare come I dello
Stato.
Data a Pirenze, addi 28 giugno 1871.

VITTORIO EHANUELE.
G. Dr Far.co.

E N. 266 (Serie seconda/ della Baccolta
tsfþeidle delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIË II
PER GR&ZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELIANAZIONE

RE D'ITALIA.
Veduta la pianta organica del personale negli

stabilimenti scientifici della Regia Università di

Torino, approvata con decretoB. de17 febbraio
1865, n. 2170;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretatoedecretismo:
Articolo snico. L'aficio di pittrice nelP0rto

botanico della Regia Università di Torino ò
soppresso, ed è invece istituito Paf5cio di se-
condo assistente con fannuo stipendio di lire
1,000 (mille).
Ordiniamo che il presente decreto, monito

del sigillo dello Stato, sia inserto imella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 23 aprile 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. Conasura.

E N.)84 |Serie seconda) della Raccolta
agiciale delle leggi e dei decreti del Regno
costiene il segmente decreto:

VITTORIO EKANUEIÆ II
PER 68A31& DIDIOE PERTOLORTADELL& RAEIONE

RE D'ffAI.I&.
Vista la legge del 20 marzo 1871, n. 129

(Serie 2'), con la quale il Governo del Re fa
autoristato a fare le disposizioni transitorie, e
gaelle altre chesianonecessarie per la completa
attgazione dei Codici e delle I.eggi estesi alle
,provincie della Venezia e di Mantova aggregate
al Regno d'Italia colla legge del 18 Inglio 1867,
n. 8841;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigini, Mi.

nistro flegretario di Stato per gliafari diGrazia
e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato edecretiamo:

CAPO I. -- Disposisioni relative
al Codice civile.

Art. 1. Coloro, che secondo le leggi anteriori
bagno perduto lacittamnanza, possono riac1¤i·
starla, aniforstandosi al disposto dalParticolo
13 del agovo Codice civile.
Alla moglie.e4 aligli minori dello straniero,

che ha acquistato la, cittadinansa secondo le
leggi antenori, èspphcabile ladisposizione del-
Paltimo capoverso delFarticolo 10 del Codice
stesso.
Alla inoglie ed si Egli minori di colui, che ha

acquistato la cittamaansa in estero prima
delPattuazione del nuovo sono applica-
bili le disposizioni dei due capoversi dill'arti-
colo 11 dello stesso Codice,salva la disposizione
dell'articolo 12 del medesimo
Art. 2. Coloro che secondo le leg anteriori

sono incorsi, indipendentemente as condanna
penale, nellaperdita del godimento dei diritti
civili ritenendo la qualità disaddito o cittadino,
possono riacquistare il godimento di tali diritti
adempleado, entro Fanno dalPattuasione del
nuovo Codice, le condizioni stabilite nelParti-
colgsla del medesimo. Non adempiendo tali
condizioni nel detto termine,sono reputati
stranieri dal giorno delPattnazione dello stesso
Codice.
Art, 8. Fino alla promnigazione di un Co4ice
e per tutte le provincie del Regno, le non-
e alle pene di morte, delPergastolo dei la-

vori forzati a vita, e del carcere duro a vita,
pronunaiste dopofattussione del nuovo Codice
civile¿traggoneseoalaperdita dei diritti poli-
tici, e della potesta patria e maritale, e la in-
terdisique legale deleondannato.
1/interdizÎðRO 40gliaal ennananoin,la

capacitadi ammimstrarat i suoi benigdi elie-
narli, ipotecarli, o disporne altrimenti chesper
testamentor Al condannato interdetta legal-
mente è unmi=••un tutore per rappresentarlo
ed amministrare i suoi beni nel moda stabilito
dat nuovo Codice per gli interdetti giudisial-
mente. Le disposiziom riguardanti i beni degli
interdettinginaisialmente sona 9applicabili ai
beni del condannato interdetto legalmente: a
questo non può essere assegnato che un tenue
aussidioa titolo di alimenti
L'amnistia, l'indulto o la grazie che condona

o commuta la pena, fa cessare Pinterdizione le-
gale del condannato, eccetto se la commuta·
zione abbia luogo in altra pena alla quale:sia
congiunta per legge Pinterdizione medesima.
Art. 4. La candizione di coloro che, per ef-

fetto di condanne penali proaanziate priinadel-
Fattuazione del naavo Codice, song incorsi nella
perdita del godimento o dell'esercizio deidiritti
civili cóntinua ad essere regolatadalle 1=ggi an-
teriori; ma le incapacitâ civili non più ammesse
dalFarticola precedente bessano di diritto dal
giorno dell'attuazione del detto Codice.
Art. 5. R enratore, nominato agli assenti

giusta le leggi anteriori, continuerà nel eno af-
ficio, senza pregiudizio dei diritti concessi dal
nuovo Codiceagli eredipresnati: tali diritti po-
tranno essere esercitati, purchè siano decorsi i
termini alPaopo stabiliti dal Godiosmedesimo.
I legatari, i donatari e tutti coloro chehanno

sui beni dell'assente diritti dipendenti dalla
teorte di lui, possono, a normadel detto Codice,
essere ammessi sliesercizio temporaneo di tali
diritti.
Art. 6. Le disposizioni degli articoli 189, 190,

e dells þrimaparte dell'articolo 193 del nuovo
Codice non sono applicabili ai figli nati o con-
cepiti prima della sua attuazione: sono ai mede-
aimi applicabili le disposizioni delle leggi ante-
nori.
Art. T. I procedimenti di adosione

, giâ ini-

ziati al giorno delrattanzione del nuovoCodice,
saranno continuati davanti la Corte d'appello
secondo le norme stabilitenelCodiesmedesimo.
Art. 8. I figli di famiglia che, quantunque mi-

nori degli anni ventuno, al giorno delPattaa-
zione del nuovo Codice avessero contratto ma-
trimonio, sono sciolti dalla patria podesta, salvo
la disposizione dell'articolo 14 del presente
decreto.
Quelli che al detto giorno non hanno com-

pinto gli anni ventano, e non trovansi nello
stato di volontaria o legale emancipazione,sono

alla patria podestä o alla tatela, giusta
le m dello stesso Codice.
Art. 9. I.'asafrutto legale,attribuito datnuovo

Codice si genitori sai beni dei figli, spetta, dal
giorno delPattuazione di esso, anche sui beni ai
medesimi perrenati prima di quel giorno.
Art. 10. Coloro, che a norma delle leggi an-

teriori avessero assunto una tutela, continuano
ad esercitarla.
Nei casi in eni il nuovo Codice attribuisce ad

un ascendente od al coniuge la intela, se nesta
è esercitata da un'altra persona, o piik
siano i tutori secondo le dette I consiglio
di famiglia, da radunarsi giusta colo so-
gaente, delibererà chi debba preferirsi nella tu-
tela; enlvo richiamo al tribunale civile.
Il contatore, dato all'ava secondo le leggian-

teriori, à considerato come protatore.
Ove non esista protatore, il consiglio di fa-

sniglia nella sua pruns adananza dere nomi-
marlo.
Art. II. Anche per le tutele à aperte al

giorno delPattuazione del nuovo ce a costi·
tuito ttn consigo difaktig permanente, ginsta
le disposmom del medestmo.
Sono obbligati a chiedere la convocasione di

tale consiglio, entro tre mesi dalPattuazione
dello stesso Codice, i tutori, i protatori e le al-
tre persone indicate nelParticolo 2ô0 del Codice
medesimo, sotto le pene in esso stabilite.
La convocazione può dal pretore ordinarsi

anche d'ufBzio, o salPistanza del Pubblico Afi-
nistero o del sindaco del contune.
Art. 12. Le cauzioni date dai tutori e le ipo-

tache inscritte sui loro beni secondo le legga
anteriori, continuano a sussistere finchð il con-
siglio di famiglia non abbia provveduto giusta
le disposizioni delParticolo 292 del nuovo Co-
dice, e non sianei eseguiti i dati provvedimenti.
Il consiglio di famiglia dehbererà in proposito

nella sus prima adunanza.
Lo stesso ha luogo nel caso in cui il tutore

non avesse dato cauzione.
Art. 13. Le disposizioni contenute nei prece-

denti articoli si osserveranno anche nelle tutele
dei minori indicati negli articoli 261 e 262 del
nuovo Codice, in quanto possano avere applica-
none.

Art. 14. I minori, che al glotno dell'atttis-
zione del nuovo Codice siano in istato di volon-
taria o legale emancipazione, saranno soggetti
alle disposizioni da esso stabilite per gli eman-
cipati,
Art. 15. Le interdizioni, le prorogazioni della

patria potesta o della tutela, e qualsiasi depa-
tatione di enratore, pronunziate dalle autorità
giudiziarie secondo le leggi anteriori,continuano
ad avere il loro effetto finchè non siasi altri-
nienti provveduto dalPantorità giudiziaria sul-
I'istanza di qualunque interessato, o del Pub-
blico Ministero, a norma delle disposizioni sta-
bilite nel nuovo Codice.
Riguardo però alla capacità di disporre per

testamento si osserveranno le disposinoni dello
stesso Codice.
Art. 16. Iconsigli di famigliaedi tutela, i tu-

tori, i protutori, i curatori e gli amministratori
accennati nei precedenti articoli, devono nel-
l'esercizio delle funzioni loro affidate unifor·
marsi alle disposizioni del nuovo Codice dal
giorno della sua attuazione.
Ogni ititore o enratore deve, entro sei mesi

dalla dètta attnSEiOBO, far Î8triTer0 IS $Uteki 0
cura nei registri indicati nelParticolo 348 dello
stesso Codice, semprechè l'iscrizione non sinai
gia fatta a norma delle leggi anteriori, e salvo
ciò che è stabilitonel capoverso delParticolo 344
del Codice medesimo.
Art. I't. Le servita cóntinuenon apparenti, e

le derrità discontinue, sieno o non sieno appa-
renti, lequali al giorno delPattuaziose del nuovo
Codice sono state acquistate col possesso so-
condo le leggi anteriori, sono conservate.
Art. 18. Le disposizioni del nuovo Codice

contenute nel titolo deRe successioni sono ap-
plicabili anche alle femmine già dotate o mari-
tate, ed ai loro discendenti; e saranno prive di
effetto le rinanzie fatte nelPatto dotale od al-
trimenti giusta le leggi anteriori.
Le dette disposizioni sono pure applicabili aiprofessi religiosi, non ostante le rinanzie fatte

ilar medesima m conformità delle leggi ante-
non.

Le stesse disposizioni sono applicabili anche
alle successiom tra ascendenti e discendenti
legittimati, non ostante qualunque rinanzia o
clausola contraria espressa nell'atto o decreto
di legittimazione.
Art. 19. I testamenti per atto privato o stra-

giudiziale, fatti prima dell'attuazione del nuovo
Codies a norma delle leggi anteriori, ove la sne-
cessione si apra dopo decorsi due mesi dalla
detta attuazrone non produrranno alcun efetto
se non sono scritti, datati e sottoscritti di mano
del testatore.
Art. 20. I fedecommessi, i maggioraschi, e le

altre sostituzioni fedecommessarie, ordinati se-
condo le leggi anteriori, sono sciolti dal giorno
dell'attuazione del nuovo Codice.
La proprietà della metà dei beni è attribuita

al possessore nel giorno 1* settembre 1871; e
la proprietà dell'altra metä è riservata al primo
od ai primi chiamati nati o concepiti al detto

giorno, salvo Pusstratto si possessate. La divi•
slonedei beni può essere promoess tanto dai
possessori, quanto dai prinn chiamatL
Nei maggioraschi e fedecommessi dotati in

tutto o in parte dallo Stato, la nada proprietà
della meta riservata al primo chiamato, se que-
sto non esiste al I• settembre 1871, o di una
quota proporzionale al concorso dello Stato
neBa dotazione, è devolata al patrimonio dello
Stato.
Art. 21. All'adempimento degli obblighi e dei

pesi inerenti al fedecommesso o maggiorasco
sono tenuti i possessorianzidetti, e dopo la loro
morte per una metà i loro eredi e per faltra
metà i primi chiamati, compreso lo Stato nel
caso espresso nelfaltimo capoverso delParticolo
precedente.
A garantis degli accennati obblighi spetta

un'ipoteca sui beni immobili del fedecommesso
o maggiorasco, da inscriversi entro sei mesi dal
giorno de1Pattuazione del nuovo Codice: ove la
ipoteca non sia iscritta nei sei mesi, non ha ef-
fetto e non prende grado che dall'iscrizione. La
medesima può anche essere iscritta sulle rea·
dite del Debito pubblico che costituiscano in
tutto ad in parte la dote del fedecommesso o

maggiorasco.
Art. 22. Le disposizioni del nuovo Codice re-

lative al benensiod'inventario sono applicabili
anche alle successioni aperte prima delPattua-
zione del medesimo, quando l'erede secondo le

anteriori sia ancora in diritto di accettare
detto benenzio.
Nondimeno gli atti già cominciati sotto le

leggi anteriori si devono compiere secondo le
medesimo.
1 giudisi di ventilazione in corso, semprecha

,

non sia ancora pronunziato il decreto di aggin-
dicazione dell'eredità, cessano di diritto colfat-
inazione del nuovo Codice.
Art. 23. Tutte le donazioni divenute perfette

prima dell'attuazione del nuovo Codice sono

regolate dalle leggi anteriori, anche in ciò che
riguarda la revocabilità, la risoluzione o la ri-
dazione di ease.
Se la quota legittima fissatadalnuovo Codice

6 minore di quella stabilita dalle leggi anteriori,
la riduzione ha soltanto luogo a norma dello
stesso Codios.
Art. 24. Le donesioni fatteai discendenti pri-

ma dell'attuazione del nuovo Codice sono sog.
te a collazione secondo le norme in esso sta-

Le persone indicate nell'art. 18 del presente
decreto devono anche conferire ció chehanno
ricerato in occasione delle loro rinungie.
Art. 25. Le rendite, le prestazioni e tutti gli

oneri gravanti beni immobili a titolo di enfi-
tensi, subenfitenai, censo fondiario od altro si-
mile, costituite sotto le leggi anteriori, sono re-
golate dalle leggi medesime.
Il dominio utile dei beni enfitentici si dercl-

vera però giusta le norme di successione, si le-
gittima come testamentaria, stabilite nel nuovo
Codice, senza riguardo alle rocazioni, in favore
di determinati ordini di persone, contenute negli
atti d'entitensi.
Art. 26. È data facoltà agli enfitenti o debi-

tori di rendite semplici o fondiarie costituite
sotto le leggi anteriori di redimere il fondo o ri-
scattare la rendita giusta le norme rispettiva-
mente stabilite negli articoli 1564 e 1784 del
nuovo Codice, non ostante qualunque patto in
contrario, e salve le originarse convenslom di
afrancasione o riscatto più favorevoli agli enfi-
testi o debitori.
Ove si trattidienfitensi temporanee, il diret-

tario paò chiedere unnamentoal capitaledapa-
garsi per Paffrancasione, tale aumento, in caso
di contestazione, èlissato dall'autorità giudizia-
ria, promessa una perizia e tenuto conto di ogni
pregiudizio che possa derivarne al direttario.
Se il titolo di concessione riserrasse al diret-

tario la piens proprietà o la rendita delle piante,
l'utiliata deve pagargli, oltre al capitale pel ca-
anne, una sommacorrispondente al valore delle
piante od alla.loro rendita capitalizzata nella
ragione legale.
L'atilista deve altresi pagare al direttario la

metà di un landemio nelle en5tensi perpetae, e
tre quarti di landemio nelle temporanee: il lau-
demto è Essato secondo i titoli di concessione,
e, in mancanza di patto speciale, secondo le
leggi del tempo nel quale le concessioni furono
fatte.
Art. 27. Perdeterminare il capitale e la quota

di laudemio, da pagarsi per Patraneazione se-

condo l'articolo precedente, sono reputate per.
petne:
l' Le concessioni dichiarate perpetae nei ti-

tolie nei documenti che ne tengono luogo;
2· Le concessioni delle quali non sia espressa

la durata;
3° Le concessioni a cui riguardo sia stata ri-

conosciata, o si possa riconoscere obbligatoria
per consuetudine, od altrimenti, la indetermi-
nata rinnovazione dell'investitura;
4° Le concessioni fatte a favore di una firmi-

glia, lines, o discendenza, in infinito e eensa li-
mite di gradi o di generazioni;
5• Le concessioni che dovessero ancora du-

rare per cento o più anni dall'attuazione del
nuovo Codice.
La concessione si presume sempre perpetua,

salvo consti it contrario dal titolo costitutivo.
Art. 28. Le disposizioni dei tre articoli pre-

cedenti si applicano anche alle enfitensi già rese
afrancabili da leggi anteriori al presente de-
creto.
Nulla però è innovato alle norme stabihte

dalle dette leggi per Paßrancazione delle enfi-
teusi di cui spettiildominio diretto ad un corpo
morale, in quanto riguards:

1° I modi di pagamento più favorevoli agli
utilisti:

2• I criteri stabiliti per determinare se un'm-

1 atile col diretto
dominio, opettante al direttario gins‡a le pre-
cedenti leggi di afrancazione, non può più ese
citarsi dopo lettuazione del nuovo Codice se la
domanda non fa proposta prima in conformitA
deBe stesse leggi.
Arg. 29. Gli articoli 1932 e 1942 del nuovo

Codice non sono applicabili alle sentense pro-
nunziate puma de1Pattussione dello stesso Co-
dice, ed agli atti che hanno già acquistata la
data certa e che lhequisteranno entro tre mesi
dallkttuazione medesima.
Gli efetti di tali atti e sentenze sono regolati

delle leggi anteriori, salvo cið che è stabilito
nell'articolo seguente.
Art. 30. Nei casi in cui, giusta le leggi ante-

riori, la rivocagione, rescissione o risoluzione
dell'atto prodneesse egetto soltanto riguardo si
terzi che avessero acquistato diritti sulPimmo•
bile dopo is domanda giudiziale, questa deve a

tale eEetto triseriversi entrousmese dal giorno
in cui viene proposta.
Ove la domands fosse stata proposta prima

delPattuazione del nuovo Codíce, ma non fosse
ancora pronunciata lasentenza che dichiara la
rirocassone, rescissione o risoluzione, basta al
detto efe#o che sia trascritta la sentenza entro
un mese dal giorno in cui sari passata in gin
dicato. *

Art. 31. Le ipoteche e le prenotazioni, com-
petenti giusta le leggi anteriori, sono conser·
Vate in conformità delle maa..ima, osservate
però le disposizioni stabilite in appresso.
Art. 32. Le prenotazioni concesse sotto le

leggi anteriori, e non iscritte prima dell'attas-
zionedel nuovo Codios,non hanno effettO 50 BOR

sono iscritte nei dieci giorni daUs detta attua-
none.
Art. as. Le ipotechee le prenotazioni compo-

tenti giusta le leggi anterion, e non iscritte si
giorno delPattuazione del anovoCodice, devono
essere inscritte nelle forme e coBe indicazioni
stabiliLe dallo stesso Codice.
Art. 84 Se algiorno de1Pattuazione del nuovo

Codice gli immobiU sppariscano nei libri cea-
anarii passati agli eredi o ad altri aventi causa
dal debitore, le ipoteche e le prenotazioni, che
non siano iscritte contro i detti possessori, de•
vono essere nuovamente iscritte anche contro
questi ultimi, giusta l'articolo 2000 dello stesso
Codice,entro un bienniodall'attanzione del me-
desimo, per conservare il loro grado.
Le disposizioni del nuovo Codios, relativa-

niente sue persone esiincombeFobbligo di ese•
6nire le iscrizioni, sono apgcabah alle stesse
persone, eccettuati i cancellien ed i notai, an-
che per le nuove iscrizioni indicate nel pre-
sente articolo. ,

Queste nuove iscriziónisaranno eseguitesenza
pagamento di tassa e spesa di carta ballata.
Art. $ð. Le ipotecho e le prenotazioni indi•

este nel precedente articolo, che non siano
iscritte nelle forme e nel termine in esse stabi•

liti, non hanno effetto e non pren:1ono grado
che dall'iscrizione fatta giusta 11 nuovo Codice.
Art. 30. Prima del giorno 10agosto prossi-

mo, i conservatori delle ipoteobedelle provmote
della Venezia e di Afantova trasmetteranno al
presidente del tribunale della provmcmm can

esiste Puf5cio ipotecario il registro generale ed
i registri delle trasarizioni, delle asennons e
delle annotazioni, per la ridimazione prescritta
dalPart. 2073 del Codice civile. I presidenti dei
tribunali restituiranno i registri vidimati printa
del giorno 20di agosto.
Art. 47. Le rinnovazioni delle iscrizioni, prese
rima dell'attuazione del nuovo Godice, devono
arsi nelle forme stabilite in esso, e colle india
cazioni espresse negli articoli 1987 e 2006 delld
stesso Codice.
Le dette rinnovazioni si debbono per la p

ma volta esepire nel termine stabilito dalle
leggianter ion.
Le rinnovazioni che occorressero in appresso

si devono eseguire nel termine fissato dallo
stesso Codice.
Art. SS. Le ipoteche competenti secondo le

leggi anteriori possono essere ridotte nei casi
e per le csuse espresse nel nuovo Codice.
La riduzione e la cancellazione delle ipoteche

è sempre fatta nelle forme stabilite dallo stesso
Codice.
Art. 39. E diritto o benelizio di separazione

deibeni del defanto da quelli delPerede, compe-
tente a norma delle leggs anteriori, poträ eser-
citarsi entro tre mesi dall'attaasione del nuovo
Codice, adempiendo le formalità da esso volute,
purchè l'eredità non siastata aggiudicataprima
delPattuazione medesima.
Art. 40. Gli atti fatti giusta le leggi anteriori

nei giudizi di purgazioneo di spropriazione for-
zata, che saranno pendenti al giorno dell'attua-
sione del nuovo Codice, sono regolati dalle
stesse lg sia per gli effetti che possono pro-
durre, sia per itermini che si trovassero m corso
al giorno ansidetto.
Art. 41. La trascrizione del titolo, l'iecrizione

dell'ipoteca legale a favore della massa dei cre-
ditori nelle purgazioni, e la trascrizione del-
l'atto di pignoramento degli immobili nelle es-
propriazioni, saranno esegnite entro tre mesi

dall'attuazione del nuovo Codice.
Art. 42. L'arresto personale accordato in ina-

teria civile prima dell'attuazione del nuovo Co-
dice non può aver luogo se non nei casi nei
quali è permesso dal Codice stesso.
Ai debitori già arrestati sono altresi appFea-

bili tutti i benefizi nel nuovo Codice.
11 minor termine da questo fissato per la du-

rata si computa in ogni caso dal giorno del se-
gnito arresto.
Art. 43. Le pre6CriziODi C0miBCißt0 prima ASI-
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l'attuazione delnuovo Codicesono regolatedalle
' anteriori.
liondimeno le prescrizioni cominciate prima

della detta attuazione, e perle quali, secondo le
leggi anteriori, ni richiëdere,bbe ancora un tempo
maggiore di quello fissato dal nuovo Codice, si

compiono col decorso del tempo fissato in esso,
computabile dal giorno dell'attuazione del me-
desimo.
Art. 44. Nelle materie che formano oggetto

del nuovo Codice, cessano di aver forza dal
giorno dell'atttiaziöne Bël inedëshno tutte le al·
tre leggi generali o speciali, come pyre gli nei9
le consuetudini, a cuiil Codice stesso espressa-
mente non si riferisca.
Obatinuano ad aver forza le, disgosizioni &

genti riptardo ai modi di conservare gi atti si
pubblics come prifati, éd agli tifiziali autoriz.
zati a rilasciarne le copie.
CAPO II. - Dispositiesi relative aß'ordíNG•

mento deNo s¢ato cio:Te.

Art. 45. Prima del giorno 81 luglio prossimo
ciascun sindaco trasmetterà alla presidenza del
tribunale provinciale attnaltnente esistente i re-
gistri dello stato civile occorrenti per gli ultimi
quattro mesi dell'anno 1871, affincha siano vi-
dimati a norma dell'articulo 16 del Regio de-
crete 15 novembre 1865, a: 2602.
La ridimazione sarà fatta a cura dei presi-

denti; ed i registri saranno restituiti ai comuni
entro i primi quindici giorni del mese di agosto.
Art. 46. Il rifiuto dei hiinistri dei Culti, od

altri nfEciali incaricati ascondo la precedente
legislazione della tenuta dei registri delle stato
civile, a rilasciare copie o certificati degli atti
che sono incaricati di custodire e conservare, o
ad eseguire le annotazioni e rettificazioni pre-
scritte in conformità delle leggi nuove, ó punito
a norma dell'articolo 404 del Qodice civile.
Ogni alterazione colpevole negli atti e regi-

stri suindicati dà luogo al risarcimento dei dan-
ni, oltre le sanzioni stabilite dalle leggi penali.
Caro III. - Disposizioni relative al Codice

di procedNTS Ci&iËQ.

Art. 47. Le cause che al 1* settembre 1871
saranno in corso d'istruzione presso i tribunali

yvinciali come giudici di prima istanza, presso
11 tribunale di commercio e pr,esso le preture,
verranno proseguite colle forme stabilite dal
nuovo Codice di procedura civile.
Tali causi saranno portate davanti l'autorità

giudiziaria coniþetente a termini di detto Co-
dice, mediante atto notificato a richiesta della
parte piil diligente all'altra parte o al suo pro-
enratore in causa. A tale efetto, i termini giuri-
dici in corso saranno sospen per 30 giorni de-
correndi dal 1•eettembre 1871; l'atto suddetto
potrà tuttavia aver luogo prima della scadenza
del termine sospensivo'era indicato.
Dal giorno della notificazione del detto atto

avra principio la decorrenza dei termini ordi-
nari stabiliti dal Codice di procedura civile per
il proseguimento delfistruzione della causa.
Gli atti però e le prove già cominciati nelle

forme anteriormente prescritte dovranno com-
piersi giusta le medesime, semprechè la parte
satante non abbia richiesto che siano continuati
secondo le forme nuove. In osai caso, agli esami
dei testimoni non ancora sentiti sono applica-
bili le disposizioni degli articoli 241 a 247 del
nuovo Codice di procedura civile.
Nonostante il dispasto del primo capoverso

del presente articolo, quelle tra le dette cause,
che al suindicato giorno si trovino pendenti da-
vanti un tribunale provinciale od al tribunaledi
commercio, e che, a termini delle disposizioni
del nuovo Codice, sarehbero di competenza dei
pretori, enranno proseguite rispettivamente da-
vanti ai tribunah civili e correzionali ed al tri-
banale di commerciq competenti per ragione di
territorio: quelle dalla nuova legge attribuite
alla cognizione dei conciliatori saranno prose-
guite davanti i pretori.
Art. 48. Per l'efetto di cui nel primo cago-

verso del precedente articolo, se si tratti di gra-
dizio in eni, pel nuovo Codice di procedura ci•
vile, sia necessario il ministero del procuratore,
la parte più diligente, nell'píto in detto articolo
menzionato, anti6eherà sila parte contraria di
Aver fatto nella cancelleria il deposito ordinato
dall'articolo 158 del detto Codice; e la parte
che ha ricerata la notincazione dovrà, entro
quindici giorni dalla medesima i far notificare
all'altracon semplice atto daprocuratore apro-
curatore, l'egnale eseguimento del disposto dal
successivo articolo 159.
I procuratori, tuttochð legalmente nominati

secondo la legislazione anteriore, debbono, pet
la proseenzione del giudizio già istituito, fare il
deposito del mandato prescritto nei suddetti due
articoli.
Art. 49. I giudizi per cessione di beni o per

patto pregiudiziale, istituiti prima dell'attua-
zione del nuovo Codice civile, manterranno la
giuridica loro efficacia, e saranno proseguiti e
definiti a termini della legislazione precedente.
Per gli efetti del presente articolo, tali gia.

dizi s'intenderanno istituiti quendo, anterior-
mente all'attuazione del nuovo Codice, sia stato
pubblicato l'editto, di cui ai §§ 78 e 463 delre-
golamento del processo civile.
Art. 50. Per le cause che al 1°settembre 1871

si trovassero, a termini delle leggi anteriori, in
istato di decisione in primo grado di giurisdi-
sione davanti ai tribunali ed alle preture, si os-
mveranno le norme seguenti:
a) Le cause di competenza dei tribunali civili

e correzionali o del tribunale dicommercio, che,
secondo le nuove leggi, devono essere trattate
col procedimento formale, saranno iscritte a

ruolo, a cura della parte pm dahgente, a norma
dell'articolo 173 del nuovo Codice di procédura
civile. In seguito all'iscrizione a ruolo, le cause
med46ime BarBBRO prO Ïte rispeitifamente
colle norme stabilite n articoli 175 e se-

gnenti, e nell'articolo 398 detto Codice.
b) Le cause di competenza degli stessi tribu-

nali civili e correzionali o del tnbunble di com-
mercio, che, secondo le nuove leggi, devono es-
sere trattate a procedimento sommario, ver-
ranno chiamate all'udienza da stabilirsi dal
presidente sopra istanza della parte più dili-
gente, e saranno proseguite secondo le norme

stabilite rispettivamente negli articoli 390 e se-
i, e negli articoli til e seguenti del detto

c) Nelle cause di competenza dei pretori, la
parte più diligente citerà per biglietto la parte
contraria davanti il pretore. All'udienza fissata
per la comparizione, i rispettivi atti e docu-
menti saranno rimessi al cancelliere ; e il pre-
tore fisserà il giorno per la pronunziazione
della sentenza, osservate nel resto le disposi-

zioni degli articoli 435 e seguenti del detto Co-
dice.
Art. 51. Le cause aventi per oggetto beni o

ragioni feudali, già introdotte inconformitàdei
§ 39 della norma di giurisdizione 20 novembre
1852, e tuttora in corso di istruzione o in istato
di decisione presso il tribunale provinciale di
Venezia, saranno portate e proseguite davanti
il tribunale civile e correzionale di Venezia, se-
condo le norme e colle distinzioni stabilitenegli
articoli 47, 48 e 50 del presente decreto.
Art. 52. I giudisi arbitrali, inisiati anterior-

Inente al 1° stettembre 1871, saranno proseguiti
e Aeliniti pelle forate e colle norme stabilite

dente legiëlazione.
Il go si riterrä iniziato quando le parti

siano evenute alla nomina di arbitri per defi-
tiYe tina controversia già insorta tra ease.
Per le sentenze arbitrali pronunziate prima

dell'epoca suindicata, e non ancora divenute
esecutive a norma della precedente legislazione,
si osserverà il disposto dall'articolo 24 del Co-
dice di procedura civile.
Art. 53. L'àppellabilità delle sentenze e dei

decreti è regolata dalle leggi vigenti al tempo
in cui le sentenze e i decreu furono proferiti.
Art. ð4. L'appello dalle sentenze e dai de-

creti proferiti prima dell'attuazione del nuovo
Codice di procedura civile sarà introdotto nelle
forme e davanti l'autorità competente secondo
il Codice medesimo.
I termini cominciati a decorrere prima del-

l'attuazione di detto Codice saranno regolati
dalle leggi anteriori.
Se però siano da esso Codice concessi ter-

mini maggiori, sarà il medesimo applicato,
salvo se i termini prima stabiliti fossero sca-

duti.
Art. 55. Le cause già introdotte in grado di

appello, enonancora decise al l'settembre 1871,
verranno istruite e proseguite nelle forme sta-
bilite dal nuoto Codice di procedura civile.
Le cause indicate in questo articolo saranno

portate davanti l'autorità competente secondo
le disposizioni di detto Codice, colle norme e

nei termini stabiliti nel primo e secondo capo·
verso dell'articolo 47 del presente decreto.
Alle cause medesi:ne ò applicabile, anche

quando già ne fosse compiuta l'istruzione, il di-
sposto dell'articolo 490 del nuovo Codice di
procedura, salvi i diritti irrevocabilmenteacqui•
stati, e gli eEetti giuridici delle prove già se-

guite a termini della cessante legislazione.
Art. 56. Per gli effetti dei precedenti articoli

54 e 55, l'appello dalle sentenze pronunziate
dalle pretare prima dell'attuazione del nuovo
Codice sarà introdotto o proseguito davanti i
tribunali civili e correzionali ed il tribunale di
commercio competenti perragionedi territorio,
nei casi in cui, a norma del Codice medesimo,
la causa sarebbe stata di competenza dei pre-
tori per materia o per valore: in tutti gli altri
casi sara introdotte o proseguito davanti la
Corte di appello competente secondo l'articolo 3

della legge 26 marzo 1871, n. 129 (Serie 2•).
Tuttavia le cause decise in primo grado di

giurisdizionedai pretori, clie secondo le leggi an-
teriori erano deferite per il giudizio di appello
ai tribunali provinciali, saranno introdotte o

proseguite davanti ai tribunali civili e correzio-
nali competenti per ragione di territorio.
Art. 57. Le sentenze pronunciate in grado di

appello dopo il 1• settembre 1871, colle norme
stabilite negli articoliprecedenti, non potranno
e6sere impegnate se non coi mezzi stabiliti dal
nuovo Codice di procedura civile.
Art. 58. Le cause che al l' settembre 1871

saranno state decise anche in secondo grado,
ove fossero suscettive di ulteriore cognizione
secondo le disposizioni delle leggianteriori, ver-
ranno portate in terza istanza giusta la proce-
dura precedente.
Quelle tra le dette cause chenel giorno l' set-

tembre 1871 si trovassero ancora pendenti, o
per le quali fosse ancora proponibile il ricorso
in revisione ordinaria o straordinaria, saranno,
nel modo stabilito dallaprecedente legislazione,
portate avanti la sezione civile della Corte di
appello di Venezia o di Brescia competente per
ragiöne di territorio secondo l'articolo 3 della
detta legge 26 marzo 1871. La Corte pronna-
zierà col numero di giudici determinato dall'ar-
ticolo 7 delR. decreto 13 ottobre 1866,n. 3251,
e colle forme di procedura stabilite pei giudizi
di terza istanza, salvo il disposto dei seguenti
articoli 59, 60 e 61.
La disposizione del precedente capoverso si

applica anche ai ricorsi in revisione contro le
sentenze proferite in secondo grado da tribu-
nali provmczali.
Dalle sentenze proferite a tertaini del presente

articolo non è ammesso ricorso in cassazione.
Se a seguito di tali sentenze la causa debba

ritornare ai primi o secondi giudici, si osserve-
ranno le disposizioni del nuovo Codice di proco-
dura civile e del presente decreto.
Art. 59. Le cause in grado di revisione nelle

quali, giusta le disposizioni della cessante le-
gislazione, devesi pronunciare sentenza, saranno
discusse in udienza pubblica coll'intervento del
Pubblico Mini6ÉOTO.
Art. 60. E giorno della discussione verrà fis-

sato, sull'istanza della parte più diligente, con
decreto del primo presidente da notificarsi per
cura della parte medesima all'altra parte, quin-
dici giorni almeno prima delfudienza.
Quando concorre alcuno dei casi indicati nel.

l'articolo 346 del Codice di procedura civile, o

si tratti di revisione straordinaria contro due
sentenze conformi, gli atti saranno comunicati
dal cancelliere almeno otto giorni prima deþl
udienza al Pubblico Ministero, il quale fara sua
adienza le conclusioni orali.
Alla formazione del ruolo delle cànse da por-

tarsi all'udienza, alla polizia delle udiente, ed
all'ordine delle discussioni sono applicabili le
disposizioni stabilite dalle leggi nuove per la
trattazionedelle cause formali davänti alle Corti
di appello.
Art. 61. Uno dei giudici fara all'udienza la

relazione della causa; dopo la relazioneparlano
gli avvocati, e, nei casi preveduti nel primo ca-

powerso del precedente articolo, il Pubblico Mi-
nistero.
Le parti non potranno variare lo stato della

causa quanto al fatto, alle domande, alle ecce-

zioni ed alle prove. Sarà soltanto ammesso il
recesso totale o parziale dalle domande o dalle
eccezioni purchè venga fatto per iscritto.
Se all'udienza fissata per la discussione orale

alcuna delle parti regolarmente citata ad inter-
Tenirvi non si presenta, si sentirà la parte com-
parsa; se nessuna si presenta la causa sarà u-

goalmente riferita alla stessa adienza pubblica
e giudicata sopra gli atti prodotti, salvo alla
Corte la facoltà di rinviare la causa ove una

delle parti abbia giustißcato, prima dell'ora fis-
sata per l'adienza, di essere impedita di inter-
venirff.
Art. 62. Gli efetti giuridici delle sentenze de·

finitive contamaciali sono regola(e dalle leggi
vigenti al tempo in cui le sentenze medesime
furono pronunciate.
Il diritto alla purgazione di contumacia, od

termme, spettante secondo le leggt antenon,
sarà esercitato col mezzo della opposizione sta-
bilita dal nuovò codica dilu;ogedura civile.
IÄ Bi sizioni dei dad capdversi dell'art.È

sono applicabili ai termini della purgazione di
con =•a•, e per la reatituzione in intiergEs
in generale a qualunque termine in cui debba
compiersi un atto giaridico.
Art. 63. Gli incidenti per purgazione di con-

tamacia e per restituzione in intiero in seguito
a decorrenza di termine, che fossero già pen-
denti al 1•settembre 1871, saranno portati nello
stato in eni si trovano, e per tutti gli effetti pre.
veduti dalle leggi anteriori, davanti all'autorità
competente per la causa a cui si riferiscono,
colla forma stabilita per gli incidenti negli arti-
coli 181 e seguenti del nuovo Codice di proce-
dura.
Art. 64. I giudizidi sindacato relativi agli im-

piegatigiudiziari, che sieno già introdotti prima
dell'attuazione delle nuove leggi, saranno conti,
nuati e definiti secondo le norme stabilite nel-
l'ordinanza imperiale 12 marzo 1859, n. 4ð.
Le decisioni che, secondo la citata ordinanza,

sono di competenzadel tribunale diappello ver-
ranno deferite alla Corte di appello competente
secondo l'art. 3 della legge 26 marzo 1871; e
quelle di competenza della Corte suprema di
giustizia alla sezione incaricata delle cause in
terza istanza, di che nell'articolo 58 del presento
decreto.
Contro le decisionidella sezione suddetianon

è ammesso ricorso in cassazione.
Art. 65. I giudisidiconcorso pendenti presso

i tribunali provinciali, quali giudici civili, o da-
vanti le precure, e quelli di graduazione intra-
presi anteriormente al 1• settembre 1871 colla
pubblicazione dell'editto o colla citazione dei
creditori, ei proseguiranno davanti il tribunale
civile e correzionale competente per ragione di
territorio, nelle forme stabilite dalla cessante
legislazione, colle modificazioni seguenti:
Sull'istanza di una delle parti il preädente

del tribunale delegherà un giudice per provve-
dere, nella forma prescritta per gli mcidenti,
alla istrazione del procedimento. Davantiilgin-
dice delegato saranno portate le domande di li-
quidazione non ancora contestate; seguiranno
le convocasiopi dei creditori; e, quando occorra
la decisione del tribunale, le parti saranno rin-
viate a udienza fissa davanti al medesimo.
Le cause sulle liquidazioni contestate, e quelle

di priorità, saranno trattate nelle forme stabi-
lite dal nuovo Codice di procedura civile con
procedimento sommario, salvo il disposto del-
l'art. 391 di detto Codice.
La dichiarazione di liquidità delle insinua-

zioni ammesse dal curatore sarà pronunziata
con semplice decreto del giudice delegato.
Alla formazione delle classificazioni e gra-

anatorie non ancora emanate, ed alla risola-
zione delle quistioni che da queste sorgessero,
si provvedera sugli atti già seguiti; osservato
nel resto il disposto degliarticoli709 e seguenti
del Codice di procedura civile; e fermi i diritti
di prelazione e leesclusioni portatedal cessante
regolamento del processo civile, egli effetti delle
classificazioni e graduazioni già pronunciate.
Art. 66. Le eseenzioni intraprese prima del-

l'attuazione del nuovo Codice di procedura si
compiranno secondo le norme stabilite dalle
leggi precedenti, quanto ai mobili, se abbia già
avuto luogo il pignoramento od altro degli atti
indicati rispettivainente nei §§ 394 e seguenti
del regolamento del processo civile, e, quanto ai
beni immobili, se sia giã stato fissato il giorno
per l'incanto. Se il primo o gli altriincanti, che
fossero stati ordinati prima dell'attuazione del
nuovo Codice, riescano infruttuosi si osserre-
ranno le disposizioni contenute nel capoverso
dell'articolo 675 e nei seguentiarticolideldetto
Codice.
Le controversie incidentali che si elevastiero

nel corso del giudizio esecutivo saranno istruite
e decise nelle forme prescritte dal nuóvo Co-
dice di procedura civile.
Art. 67. Nei giudizi di esecuzione immobi-

liare, che, a norma del precedente articolo, deb-
bono essere compiuti secondo le leggi anteriori,
l'apertura del giudizio di graduazione è decre-
tata dal presidente del tribunalecompetente per
ragione di territorio, sulPistanza dellapartepiù
diligente, dopo la notificazione al debitore
espropriato dell'atto di delibera compiuto á
aorma della legislazione precedente; e il giu-
dizio ò proseguito secondo le leggi nuove.
Art. 68. Le sentenze, i decreti e gli altri atti

giudiziali, che all'attuazione del nuovo Codice
di procedura fossero eseguibili in una forma di-
versa da quella prescritta da esso Codice, po-
tranno eseguirsi senzache sia necessaría la pre-
sentazione della copia in forma esecutiva.
Se all'epoca suddetta non fossero ancora ess-

guibili, la parte che voglia promuoverne rese-
cazione dovrà manirsi della copia in forma esd-
cativa,osservate le prescriziom dell'articolo 557
del Codicedi procedura.
Art. 69. Gli atti contrattuali indicati nel nii-

mero 3 dell'articolo 554 del Codice di proce-
dura civile, stipulati prima dell'attuazione del
medesimo, acquistano carattere di titoli esec4-
tivi, purchè si adempiano riguardo ad essi le
disposizioni degli articoli 556 e seguenti del
detto Codice; ma anche la prima copia in for-
ma eseontiva non potrà essere rilasciata senia
fantorizzazione prescrifia dall'articolo 557 dël
Codice medesimo.
Art.70.Il termine per la perenzione d'istanza,

stabilita dal nuovo Codice di procedura civile,
decorrerà dal 1• settembre 1871.
Art. 71. Qualora per la decisione della causa

sia necessario il deposito di atti oprocessi ver-
bali che esistano presso gli attaah tribunali o
pretare, questi saranno richiamati e uniti ai
nuovi atti e processi verbali a cura del cancel-
liere.
Art. 72. Nelle materie di giurisdizione volon-

taria le istanze pendenti all'epoca dell'attua-
zione del suddetto Codice saranno definite se-

condo le norme di competenza, per ragione di
materia e di territorio, e llo forme di procedi•
mento stabilite dallo stesso Codice; salvo tat.

tavia la limitazione enunciata nel 3' capoverso Con R. decretÃ Ëel Ñ5N Ë71·
dell'articolo 47 del presente decreto·

. FantiAntomgiâgiusdicente.a Çaatelnuovo
diPorto, collocatoá rigdì¢ dietro sua domàndã.

tuttora efEcaci a termini dell'aiticolá 19 del
presente deer to, ma non peranco riÌevati o MINISI'ERO DEGLI ÈÁllI gŠTgiti
confa Eggaislatmente, saraque rjietyti o -

-

confermati nei modo stabiliti dalle legga ante- Per norma delle pubblicheamminigtrazionie dei

riori davanti al pretore del mandamento nel privatt,4psvertecheadateredg(A•,isgliopressimo
le si àaperta la successione.

Tenturo ogni corrisprnienza Aestinata al Ministero

Art. 74 Gli ättikelåtivi agli affari non con-
degli Affari Esteri dovrà indirizzarsi a Roma, dove

tenziosi ed alle procedure di concorso pendenti
da talgiorno H Ministero stesso avrà trasferito afi-

TressirirtrlbiMBWig¶eRdWYemezis; itriba, gagpgþ sua sedg
nali provinciali eJe pretpre, dovranno essere
rimessi d'of0cio alle autorità giudliiarie com• g¡gg,¡ggg gggggg gg

dell'uffizio di procuratore avanti le Carti e i legge 3 álgte'mbrá 1868, n.4580), efob
tribunali, e alla naturst ed ai limiti dalla rispeb t'Illitämmiasmronummairens a raama
tíve attribuzioni, continuerannead asserrarsia Presuta.
tale riguardo nelle proyiucie della Venezia e di
Alantora le speciali norme vigenti anterior-
mente al 1• settembre 1$71.
GlÍ avvocati äinmessi ál patrocinio in mia

provincia dello Stato potranno esercitarlo nelle
altre; e in qualanque di esse trasferiscano la
loro residenza, vi saranno equiparatiagittyfo•
cati ivi stabiliti.
Art. 76. Gli avvocati che, valendosi fella fa-

coltà concessanel precedente articolo, mienlies
sero di esercitare atti di patrocinio ðifudizi ni
tribunali ed alle lireture fuori del territokio loro
assegnato nel decreto di anmma, dovranno per
la prima volta farsi riepnoscere dal presidente
o dal pretore giustiBoando la lore qualita ed il
prestato giurankentö Si terrå presto ogni auto-
rità giudiziaria na registro all'oggetto che vi
appariscano le condizioni anzidette, unitamente
alla firma cersiorata dell'avvocato.
Tuttavia gli avvòcati ainmoisi all'ààercidio in

provincie del Regno diverse da quelle ella Vel
nezia e di blantova non avranno.facoltà di ar-
ringare davanti alle autorità giudiziarie di que-
ste provincie, ov la parte non sia debitamente
rappresèntata all'udienzá da un avvoelik ma·
nito di procura ed animetso 81 patrocinio nelle
medesime a tenore delle disposizioni del pre-
sente decreto.
Inneesancaso lapartecondAnnata nelle spese

di lite otrà essöre tenuta a rifondäre lá àpese
di tiä 6 b di soporno accoise alPavvocato
della òontrarlapei avere patrocinato fioži
della piopria resid naa.

Art. 77. Gli avrocati ammessi al patrocinio
davanti il tribunale di terza istanza in Yanesia,
giustificando la loro qualità ed il prestato gin-
ramento, saranno ammessi ad esercitare il loro
ministero davanti la Corte di cassazione.
Gli avvocatti:hedopo l'attutzione dellennove

leggi verranno nominati nelle provihele venete
e in quella di Mantova non saranno ammessi

ad esercitare íl loro ministero davanti la Corte
di cassazione se non dopoun decennio dal com-
pimento degli anni di pratica prescrity dalle
leggi vigenti nelle provincie medesime.
Art. 78. Il beneficio del patrocinio gratuino

e della prenotazione dei bolli itaste cdnússeo
dalle leggi anteriori continua ad essere regolato
dalle leggi stesse relativamenteallaproseënxione
delle diase e degli aiFäri che SieBO gli StátÎ ÎRL
trodotti prima delPattuazione delle leggi nnövil
Però alle cause ed agli affari medesimi 4 ap-

plicabile il disposto degli articoli 23 al 28 del
Regio decreto 6 dièembre 1885, n. 2627; 4 le
Commissioni pel gratuito patrocinio potranno
d'ufEcio o sull'istanzà deBd persone ivi indit
catenelÌ'articolo 27, revocake il detto benencio
della gratuita clientela é deBa prenotazione dei
bolli e tasse quando non concorrano le condii
zioni stabilite dalle leggi nuove.

(Comithua)

Sulla proposta del AËnistro della
S. ALcon degreto del 28 maggio 187
le seguente disposizione nel corpò
gavale :
Fontanella Liberale, sottoing úÁi 2• c

001100440 x rip060 per anwinnhà servizÎQ.

Elenco di disposizioni state fatte nél peíso-
nale giudiziario:

Con BR. decreti del l' giugno 1871±
Morelli Alfonso, pretäie del ta.naminanta di

cerel#r., tratnutato al snandamento avAnnen.
dolara i
Mannacio Tddimasd, tiditore£ Si vi re

a Catanzaro, nonninsto pretofe a F to ;
Cimino Gallriele, nominatoiviceprdtakW a Ca-

tanzaro
Buffa'di Perrero Vincenzo, uditore già vice-

pretore deUs pretara arbana di Torino id. in
Torlod mandamento Déra;
Ara Roburio, nominato vicepretore di Vet-

èelli;
Caracciolo Francesco, pretore di Reggio Ca-

labria, tíamatato al mandamento di $fonte-
leone;
Ungaro Giuseppe,R di Grimaldi, id. di Reg-

gio Catabria;
De Domenico Francesco, id. di Seminars, id.

di Grimaldi;
Frede Alessandro, id.diMarano, id. b Napoli

mandamento Vicaria;
Faraone Luciano, id. di Pagani, id. Alminds-

mento di Marano;
Rispoli Alfonso, id. di Baronissi, idv a PA-

idria Giovanni, id. di Eboli, id. di
nissi;
Guerrasio Luigi, id. di Buccino, id. di Eboli;
Grasso Alfonso, id. di Bagnoli, id. di Bucciae;
Massari Filippo, id. di Laurito, id. di Ba-

gnoli; . a

Rebora Giovanni, gia pretore di Mineo in
aspettativa confermata l'aspettativa por altrir3

mest;
De Pascale Giulio, uditore E. di vicepretore

al7• mandamento di Milano, trannutAt0•alla
pretura arbana in Milano;
Pieradei Enrico, vicepretore di Anciano, no•

minato pretore a Torra Orania;
Quarta Giuseppe, pretore a Ruñano, tramn-

tato a Biccari;
Romano Felice, id. a TorreOrsais, dichiarato

dimissionario.
Con R. decreto del 21 maggio 1871:

BuEetti Vincenzo, gia pretore di Introdsequa,
collocato a riposo dietro sua domanda.

Le serie tuttora vigenti sono sedici: eicè la 1", V,
l',8",9',f3•, IP, 15*,16•,18',19",21a,22*,23•,24•e25".
2* Alfabbruciamento dette obbHgazionÇ eartellig

eartineati, riscáttati dal l' gennaio!870 a tuttoma5•
gio 87 og appartenenti alip seria precedentemente
estrattederrà in seguito pubblicata la serië estratta
4d il montare dei titoli ablirtiefad.
Si notiBoa perwehe le cedoladella carteilé Ma-

denti it 1*1uglio gi. v., 11 oni pagamento fa
all'estero, verranno pagate yr ocato
atrakióne elba6iioþubbtfèbHRegnó Bar
la Francoforte sul Meno, dalla Casa M.A ,0e Roth•

terilam, ditÈCapaNeÑuíd i
la Kugusta, dettabãii di Paolo18etken:
In Parig»,dalla CaáàDä ilothsenild frite1P.
I.aCaesa dellaDirezione genekaladel Debitopob•

bHan pasberà pure, a richigsta del presentatore, le
eedolascaduto al i* In 1871, tuttochè ne sia an
notato il pa5amerito a ro.

reitituatede del i oirlipptidËúlialik sÀ-
rle estritta avri erlielpiò col i* gednafo 1877, é W
efEstlierà dalla Casië della Direzione generaledet
Debito pubbileo in Firengt, glaUe suddetteppi¡e
carieestere, in quanto slang ipearicate del paga-
mento ilalle relative rate semespli, edalfe ieäore-
rië dello Stitto, sopra niàidat! emeest$da liñ¾Ïobi
steliik
Le rate semestrali sulle obbligaziopi, cartelle a

certilicati degg serie estratta cessang¶ol giogno in
cui il corrjspondente cagnale è givenuto esigibila
(t•gen ato.iBT±).
La Ditesione gaaerale Ja! Debito bÍles þit

vederg etlanglo per la rþititpsiGR a messo della

Scati estratti, che ora trovansi assegaati pel págill
mentodpilä¾tagemesti)B *11'qag£ëopdistone
però ehe venga presemata allastequa Direstone ap-
posita domandflä iŠárÍno non plii hakdi del t• di-
cembidpiésitWieTakro.
Firatz e, 15 giugno 1871.
X Dirslior. Namerkle
A Macnor.

Il Direuore Capo di Divisions
Se d i ioiû gekorale

PARTE 50 UFFICIALE

La fÃoendemia d2¾rgàiti al Firensadow
essiiifili queht'anno ricostitatta inéd!àtite fadOEÎÒD6
di tibovÞstatatÇrIprendetz unidi 18tgiugno il eorso
de' propri lawry son gas pubblica adananza inau-
garain che fa onorata dalla intervento di S E.11 Mi-
nistro di Agr:eoitura e Commercio.
Illire&Idente dell'Accademia march. LuigíRidolE

iprT¾ l'adunansa àsprintehdo i prdþrisentimánti di
gratitudioeverso Ponorerólo Ministró per lasua inn
coraggiante presensa, ma pel tempoatessodi ram,

ente Big eiettivo, ed ora onorario delfAedighmílG
raeang&¾tipèrebé eglisia(pngamente sonsskiato
ail Essa di emisè sì bebemerita.
11segretario ar.amnslava quimliche delle trey

sioni nelle qualisi ripartisce l'Accademia pel nuovi
statati, la Sezione digelense natorali terrebbe p.n¾
blica thunanza neft täätte, (¡nellì di sgfakinnel 30
gallestessernese,equelltdialeonomispubblinanet.
Pagosto: Inoltrdqoest[a sitime das aeston! riunite
sprirebberaunapubbtles eonferenza nel 27 agosto,
intorgo al sistema agrarm dellamesseria.
11ptesidente telFAneademis Ïeggeta ini díacórsð
iittil innennòper ibiami digislyntenti ehèr¾
demia ebbe nel foggiare i suoi nuovi statuti,èebe
þridoipaturenteconsistoponette sabindere mi proprI
studi aqg.amponeLquale la teorlà,e la praticapq-
tessero pia eficacemenkestendersi e coadigvarsiih
sua operogità educativa che rendesse sempŸe id-
tiesib ibéöddi (MaobH tra la sciensaè rättay tëa il
Reithe foþerato, trale popolazioni utbeba à rurali.
I/Accademia vuole origersi conelliatries la tutte le
lottascientliche, sociali edagrarie, per- combattere
gli eeeessi ugualmente dañaosI della sértilità nelle
àsnetonini e dens precipitaaldne none noiltà, e
tistahtbre finelle combanibae d'Asatti e d'inte-

ressliquel mutuo rispetto di diritti, quella preset-
wastono d'ordine sosiale, ehe é nas necessità contro
inneste tangenza de' tempLConcipda ohe l'Accade-
mia maaterra intata quei principii di progresde
agrario, di libertà economicae di eriterio scienfiBès
che fhrono sempre II suoTanto.
S. E. 11 Ministro di Agricolturae Commercio pro-

naasiawa quindi le seguenti parole:
« Nam èservile encomio,. na complacente adala-

sióne, o signori, se le brevi parole ehe or mi sub-
nano ah 16 labbts sono tospirate da commesione
profotidae da teligioso rispetto In geesto giorno
solenne lamiamente risale alle primeorigini di que-
st'Aeoademia, la più vetustad'Europa, ricor¢a 11spo
eentiano incremento, ne passa in rasse5na le een-
tese sotténéticon la eteen superstisione e con la te-
naos ignoranza,no conta le vittorie inseritte neus
più saggiadelle hgislazioni.
•QuesfAccademia, cheprima ha dato al mondo 11

nobile esempio di oið che deve essere,e di èlà che
può fârwuna SocietdPágriris, e che il Pacci,adodel
suoi fondatori,ebbe saggt4-entea deinire come um
tribunais di ragions, destinato per istituto e natura sus
ad&i ok facoltà di persuadere, ha immedeFi-
mato g sua storia con queIta dell'intiera Toscana;
i suoidiadi e i ado! Invotl ritraggod fedeÍSaè&te le
vielesiinaini deBa vita economica di questa popola-
sione; ogni suo atto segna progresso, ogni suo con-
siglio un beneEcio.
«Nel presentagforno insegura una seccada vita;

si trasforma accordandost oot noselli hier gais La di-
visione del la oro, mezzo potente delfumano pro-
gresso, animerà d'ora innanzi (Aacademia ad opere,
s'égli à possibile, maggiori, a maggiorf benencl.
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Grandi sono ancora i bisogni dell'agricoltura, molte
cose restano da incominciar•f, melte a compiersi;
ma nè le une, nè le altre s no supericri alle f arze di
nu sodalizio, il quale, per testimonianza di Riccardo
Cobden, ha già dp un secolo professi.to e messo in
pratica gaat principii, dei quali solo adesso I> dotta
ed industre Inghilterra ha riconosciuto la verità e la
giustizia.
.(¿Accademiafa,sindaiprimialboridellasusvita,

la consiglieradel felice governo di Fiatro Leopoldo;
nè ta mestieri ripetere quali e quanti fossero i
frutti de' suoi provridi suggerimenti. I tempi sono
mutati, e con essi matarono gli uomini e le cose;
-a non perció é venuto meno nel Governi il bi-
sogno dei consigli dal corpi morali tecnici,nè giunge
loro soverchiao molesta la voce della sapienza. Ila-
gricoltura, d'altra parte, sente una viva ed ineessantenecessitÃ di essere rappresentata con autoritA ed
operosità innanzi ai Úausigli della Corens. Molte na-
rioni d'Europa, þersatse che i Comizi agrari per sè
soll non bastino aD'alto scopo, s'adoperano con paa-
slone e lunghistudi intorno alla Istitmione di nuorf
corpi morali che possano essere di efDeace rappre-
sentanza. L'Italia sente anche questo bisogno, ed il
Governo ne fa oggetto di profondi studi. Ora chi po-
trebbe assumere, par ta Tomenna,sifratte attributioni
meglio di quest'Accademtal Chi più di essa idonea e
autorevole a raccogliere, coordinare e dirigere Fa
molteplice aslone delle diverse rappresentanze
agiarie? l.'Accademia del GeorgotBI per fanticaana
rinomanza, per l'eeeeltern delle see opern e per i
pregi degli uomini che vi sedettero e che tuttora vi
seggono, ha acquistata quella autorità che è il re-
taggio di ungloriosopassato.
•U perché, o signori, debbo rivolgervi la fervida

preghiera che l'Accademia riprenda verso11 Governo
naziona'e quelPazione che ebbe un di ecal eficace di
fronte al Governo di Leopoldo. Mi auguro adunque
che l'Accademia continui ad essere anche in avvenire
maestra ed esempio dell'agricoltura toscana, onore e
gloria della più faga e della più ospitale fra le cento
cittàd'Italia.a
lloonteDa Cambray Digny, presidente della se-

zione d'agraris, presorreva al lavori di essa dimo-
strando che l'Ancademia nel riprendere la paelBea
operosità che non aveva potuto fare a meno di rima-
nere sopraŒatta dal predominio delle passioni guer-
resche e politiche, si accingevaa mantenere le pro-
prie tradizioni, coms nelle dottrine scientinche ed
economiehe, coFi nelle agrarie. Gli interessi agrari
hanno moltissima attenenza con le sorti nazionan.
La operosità leeon€ata dalla libertà è sorgente di
privata e pubbiles ricchersa nella industria agraria
non meno che nelle altre, e più speciaintente per la
Toseans, paese etninentemente idoneo ad egni col-
tura. Ma questa industria ha bisogno dStupulsi e di
guide; e pub ayerlig(Seacissimi da questajecade-
mia.Vgg]polti mgiAlà comþ3Itäiell 6tigoþ1ha
è giàquasi vinta; l'atrofia dei filogelli Bo, Vi sono
molti beni da fecondare; la coltura de'bogebi
quella dei foraggi, Vallevamento del bestiante, Ygso
della irrij;asione, l'aeoorta eradicazione delle eattive
consuetadial, la eanta sostituzione della buone, I
pregi e i difetti o della gran eoltura, o della mezza-
ria, formano altrettanti protiemi, il cui studio è tut-
tora opportnuissimo per la nostra Accademia, e la
cui soluzione può esser preziosa per le sorti del
paese e della nasiane.
Il commendator Tommaso Oorst, presidente della

sezione di pubblies economia,discorrendo asua volta
faceva dei passati stadt economici delrAccademia
modello ed eenitamento ai fatari. Ricoriava come
essa avesse avuto nei suoi primordi il merito di pre-
aggerst nn'opera riformatrico e la fortuna d'iniziarla
e continuarla in tempi e sottogoverni giA disposti a
fecondarla, a mome rinseisse a far trionfare negli
animi e melle leggi le libertà aconomiobe, fortere
delle politiehe. Ciò che faaeoriessa permisedi ial-
stare sotto i freni del dispoçismo, il dovere lepena
di contionsre conmaggiore etteacia sottogli auspioli
della libertà. Nè il bisogno à cessato. Poichè se alla
Toscana è sabentrata l'Italia, in alcune partid'Lalia,
dove eguale brintelletto delle popolazioni, maeguali
non furono gi'influssi de'governi, rimane da viaeere
la boila causa già viola in Toscana. Altrove rimane
da correggere moki errori economici qui già scom-
parsi. Su queste nuovo cr.mpo l'Accademia devecil-
eare la nuova via, ma con m Ltd antichi, tanto più
eleuri, quanto meglio p.orat•, cioè eun i metodi pra-
ticiche semprofurono i suot Ciò non esclude le
diseassiodi teoriche, ma le rende proâcue, special-
-entoa trattarequelle questioni sociali che recenti
fatti avvenuti la una afäne nastonebaanodimostrate
teoonde di 6ermi fanesti ad ogni ordinamento civile.
Alla scienza economies speua segnare i limitt aldt là
de'quali non si trova che l'anarchia e la miseria. A
questi scopi che l'Acendemia deve prefiggersi,essaë
eminente-ente idonea per l'indole à la tradizione
italianamente aivile di cui è stata sempre informata.
Finalmente prenders a parlare il prot Adolfo Tar-

gloni-Tossetti, presidentedellaSezionedi scienzena-
‡urali, complacendosi di vedere ad essa assegnato un
luogo speciale nel amavo.ordinamento detfAoaade-
mia, il goale egli loda eome un necessafio altetto
della matarità di quella istituzione. Le tre sezioal
divise nel lavoro, saranno unite nel raanogtierne 11
frutto. Qaella delle seienze naturali potrà atilmente
condinvare le altre, investigando le cause naturali di
alcuni fatti economiol, e molto più somministrando
con le proprie nozioni ed esperienze impulso alfan-
mento e al miglioramento dog,lj agragi prodotti. Va-
stissimo è il campo che ad essa si schiude, e in
iguello non avrà bisogno che di esser libera nells

ta e tgattazione degli prgomenti, di preferire alle
tailonila note e, di nok fácompagonrÃ 16 let-

tore dalle orali di blonŸ L AnalideniicÊs trÊÁl-
stoni sono anche per essa salutari e feconde, e il se-
guirle giorerk gyandýmpato ai gabblici intergsgi.pn-
chemorali, tra i quali Liene altissimo luogo Ñ pob-
blion insegnamento scientifier, i cui prõblemi non
mancheranno dí ferairle ampia materia di studio.

11 segretario: E. firmaar.

I gicrnali di Napoli recano 11 programma delle
prossime feste che si faranno in quella città.

Giooedi 29 giugno.
Ore 1 pom. - Premiazione degli espositori.
8 pom. - Illuminazione deUe sale dell'ediñeio

dell'Esposizione - Teatrodi gkla.
Ylh&dt 30 gisyso.

Ora 10 ant. - Inaugurazione del tiro a segno pro•
vinciale.
i pom. - Inaugurazione del Congresso interna-

zionale marittimo e delle Camere di coinmercio nel-
l'ediacio di Tarsia.
5 pom. - Banebatto dÑÊIâ UÀeia È com-

mercio di Napoli al mambri del Congresso delle
Camere di commercio.
9 pom. - Illuminarlone alla Villa Naziona'e.

Sabato i• Inglio.
5 pom. - Ilegate a remi con premi della provincia

di Napoli.
8 pom. - Bluminazione delle sale dell'Esposizione,
10 pom. - Serouate nel padiglione dell'Espost.

sione.

Domenica 2,
Ore it fri - Regate a veis con premi della pre-

vincia di Napoli.
5 pom. - Giuochi r uit .

9 pom. - Illaahidazione alla Ydla Nazionale.
10 pom. - Fuochi artiiciali a Mergellina.

A pom. - Bacchetto dato dalla provincia di Napoli
pel Congresso internazionale maritt me.

- Leggesi nella Lombardia del 27:
La voce det lasmto fatto daUa signora Sons nobile

YtellaßsÌ, todava del dottor Carlo Alieri, dell'in-
gente suo patrimonio all'ageltescovo dl Milano ò
eenfermata. Il testamento pória perö vari legati di
beneiaenza, e dicesiche fra gli altri vi sia quello di
lire 100,000 per la erazione a Calvenzano (Treviglio)
di un Ospedste pel poveri.

DIARIO
(Masca il Corriere di Francia.)

Nella circostansa che l'Assembles nazionale
francese ebbe a nominare 16 Commissione dei

Quindici per l'esercizio del diritto di grazia, il
generale Changarnier, trovandosi eletto a debo-
lissima maggioranza, ha declinato l'onore che

gli si era fatto ed il signor Duclere anch'essoha
rassegnate le sue dimisioni.
A motivo di questadoppia dimissione la Ca-

mera dovette procedere ad un nuovo squittinio.
Se non che, la sinistra, giudicandosi ofesa per-
chè neppur uno dei suoi fosse stato ammesso

nel seno della Commissione, si astenne ed indi
ebbe origine un incidente assai notevole. Solo
332 deputati presero pûte aÏ voto, mentre il
regolamento esige il concorso di 876 membri
per la validità diqualsiadeliberazione. H signor
presidente Grevy ha allora sollevatala questione
di sapere se bisognag seguire letteralmente
questa prescrizione del regolamento, statuita in
vista di una Camera di 750 membri nella quale
alcun seggio non fossä vacante o se, conside-
rando lo spirito del regolatnento, non fosse
piuttosto permesso di riguardare come valido
un voto espresso dalla moggioranza assoluta
dei membri aventi diritto di sedere al momento
della deliberazione. Si avolère le ragioni a pro
di una tesi e dell'altrg, ma poi, i due deputati
che avevano ottenuta Ýamaggioranzadeihn¾
avendo dichiarato di bon voler accettare una
notÈn e iÑÀ luo& a dóntestazioni, nott si
adottò alcun partitu deNtiro. La votazione
per la nomina dei daë membri ancoramancanti
per compiere la Commissione doveva venire rin-
novata.

E signor di Gabriac, incaricato d'affari di
Francia a Berlino, e già segretario di legazione
a Pietroburgo, è giunto a Berlino nel giorno
23 giugno.
I giornali di Trieste recano un telegramma il

quale conferma che, contemporaneamente allo
czar, nella seconda quindicÏnä Éi luglio si tro-
Veranno ad Ems l'impemtore d'Austria e il re
di Grecia.

Behato del Regno.
Nella tornstani ieti, il Senato dopo di avere

approvato per articoli, senza contestazione, il
progetto di legge per modificazione della circo-
scrizione giudiziaria dei mandamenti di Palom-
bara e di Rivarolo Ligure, procedeva alla vota-
zione per isquittinio segreto sovra di questo e
di altri tre disegni di legge discussi nelle prece-
denti sedote i quali riescironoapprovati a grande
maggioranza di voti.
Intraprese poecia Ía discusË¶Êdello scÈàma

di legge per il conooiso dell'Itaha lÍn cosÏru-
zione della ferrovia del San Gottardo, alla quale
pigliarono þarte i sebatori Torelli, BÏxio, Guic-
ciardi, Menabreit relatore y dei La-
Tori Pubblici, dell Fiainée i &àll'Is lode
Pubblica. Chiusa ndi la discussione generale
e respinto un emendamento del senatore Guic-
ciardi all'art. 2' tegneriaýprovati i singoli ar-
ticoli della legge , rimäädando alla pr saima
adunanza la votaziohe a squittinio segreto sul
complesso della legge.
Nella stessa sodatp, sulla proposta del see

tore Sanseverino, il Senato deliberò di nominare
una Deputazioni di cinque membri, oltre il Pre-
sidente, per ricevere S. M. al suo prossimo in-
gresso in Roma, e fattone iLsorteggio la mede-
sima riescì composta dei senatori Monaco La
Valletta

,
Mamel

,
DurandoyAght¡gg&

Mazzucchi; supplenti Pallieri e Strozzi.

Oggi alle s 314 8. M. il Ro ha lasciato il pa-
lazzo Pittiin viaggio per Napoli e Roma.
8. M. vestiva abito borghese ed era in car-

rozza scoperta con a sinistra 8. E. il generale
De Sonnaz.
Le vie percorse dal Corteo Reale, dal palazzo

alla stazione, erano piene di popolo e ornate di
bandiere. 8. M. passò in mezzo agli applausi
della popolazione e alle fanfare della Guardia
nazionale e della Truppa.
Alla stazione erano a riceverla e ad osse.

quiarla le LL. EE. il Presidente el Consiglio e
gli altri Ministri, le Autorità civili e militari e
il Sindaco colla Ginnta cdännàle di Piretize.
Ginnti alla Sala Reale, il Sindaco commän-

datore Peruzzi porse al Re i saluti e gli augurii
del Municipio e del popolo fiorentino. SR een

afettuose parole fingraziò il Sindaco e gli rac-
comandò di volersi fare l'interprete de'senti-
menti di benevolenza, di stima e di gratitúdine
che nutre in cuore vivacissimi per la buona e

ospitale Città di Firenze.
Alle 4 10 S. M. sali in vagone, e parti accom-

pagnata dalle LL. EE. i Ministri di Grazia e

Giustizia, della Guerra, e di Agricoltura e Com-

mercio. Ilconvoglio Reale era già lontano, e la .

stazione risuonava ancora di applausi e di er-
Tira af Re, a Roma, all'Italia

1Totinenzione.
L'intendente di finanEB ÌD 8028

,
-

Veduto il Repo decreto 17 laglio 1862, nu.
mero 760, saue attribuzioni dell'amministra-
zione provinciale del Demanio e delle Tasse;
Vedato il Regio decreto ô febbraio 1871, na-

mero 43 (Serie 2'), che hapubblicato e posto in
vigore, a partire dal 1° aprile 187Ï, nella pro-
vincia romana il succitato Sovrano provvedi-
mento•
Vedato il Regio decreto 12 febbraio 1871,

numero 66 (Serie 2·), che ha approvata la circo-
scrizione degli affici demaniali di esazione nella
provincia di Roma, in conformità della tabella
tracciata nella notificazione diquest'Intendenza
in data 31 marzo p. p., n. 12886,

Notifica:
Che i censi, i canoni e le altre annue presta-

zioni dovute alla gia Camera dei tributi e sca-
denti il 28 del corrente mese debbono essere
soddisfatti nelle casse degli uffici demaniali a
seconda della rispettiva loro giurisdizions ter-
ritoriale stabilita dai surriferiti RB. decreti,av.
vertendo che non il domicilio dei debitori,mail
luogo, dove sono situati i beni affetti dalle pre-
stazioni, determina la competenza ad esigere
dei singoli ricevitori, e che l'ufficio demaniale
in Roma ha sede nel convento di Sant'Andrea
della Valle, Via Afonte della Farina, n. 64 A.
presso la ricevitoria degli atti giudiziari;
Che il pagamento fatto in una cassa diversa

da quella prescritta non sarà riconosciuto va-
lido;
Che all'atto del soddisfacimento dell'annata

in corso i debitori dovranno esibire la ricerata
ell'ultimo pagamento;
Che in mancanza del pagamento nel termine

ansidetto si promuoveranno tosto gli atti giudi-
siarii per gli effetti dell'incorsa caducità e per
l' glicazione di tutte quelle penali che a ter.
miru dei conträtti derivassero dall'inosservanza
delle relative disposizioni.
Roma, addi 14 giugtid 1871.

L'Intendente: CAarosam.

CONSIGLIO DI VIGILAIRA
DEL CONVITTO NAZIONALE LONGONE IN MILANO.

Arviso di cGNCOP30 di þ0Sfi afmigfgigili,
Rendendosi vacanti in questo Convitto Na-

sionale Longone, per l'anno scolastico 1871-72,
sette posti semigratuiti, si dichiara aperto il
concorso ai medesimi, fino a tutto luglio pros-
samo.

Il concorso è per esame.
Chianque vi aspira dovrà, nel detto termine,

esibire alla presidenza del Consiglio di Vigi,
lanza nella sede del Convitto stesso, la domanda
corredata dal legali documenti provanti:

1• Il nome, il prenome, la patria, l'attuale do-
micilio, l'anno e il giorno della nascita; avver-
tendo che gli aspiranti, se gia non apparten-
gono a questo o ad altri convitti nazionali, de-
yono essere in età non minore di anni otto, nè
maggiore di dodici;
2•11nome e la condizione del padre, il nu-

merò dei figli di lui, gli anni di pubblico servi-
zio che avesse prestato, e gli altri titoli che po-
tessero avvalorare la domanda;
S' Il preciso patrimonio dei genitori e dello

aspirante, se ne avesse ;
to Se l'aspirante sia orfano del padre o della

madre;
6° Quali studi abbia percorsi e dove;
6* La fisica sua costituzione, se abbia supe-

rato il vainolo naturale, o subitalavaccinazione
con esito felice;
7° Se e quale dei fratelli e sorelle dell'aspi-

rante sia provveduto di stipendio o pensione, o
sia amme680 a POBtO gratuitO O 80mÌgfaÉOiŠO in
qualche stabilimento dello Stato, o di privata
fondazione.
L'essmedi concorso si terrà nei giorni 16,ÍTe 18 del venttiro agosto, in un'aula del Con-

vge Näžionale Longone comingiando alle ore
atto NT äiittlã&,Wesdö le preiarizioni del
Regolainënto.
Gli esami di concorso per iscritto e verbali

cdasisteranno in alcune tra le prove che, a nor·
ma delle genti discipline, sono richieste per la
promossone alla classe a eni aspira 11 concor-
rente.
Afilano, 1* giugno 1871.

Per il Consigilo di vigilanza
18 R. Cosmissaria• G. Cascaso.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGEnzta BTarAm)
. - Parigi, 27.

JÔnris /Sel itmunzia che la rivista
avrà luogo definitivamente giovedì prossingo.
On decko órdina la formazione di una le-

gione dt, gendarmeria motule, coll'effettivo di
1222'àUrhital; composto di cavalleria e di fante-
ria. Essa è destinata a provvedere alla sicurezza
di Versailles ed a recara, se occorre, nei dipar-
timenti.
La Banca di Francia ecise di pagare fr. 30

per ogni azione a saldo del dividendo 1870 e
fr. 70 pel primo dividendo 1871.
La Vérité pubblica una lettera di Gambetta,

nella quale egli accetta la candidatura a Parigi.
Vienna , 27.

Il ministro delle finanze, facendo ieri presso
la Commissione finanziara della delegazione
austriaca l'esposizione det bilancid cialeitano
pel 1872, clisse che le entrate ascenderanno a
309 milioni di fiorini e le spese a 316. Vi sarà
quindi un disavanzo di 37 milioni. Il ministro
propose, per coprirlo, l'emissione dei titoli di
rendita ancora disponibili e dimostrò che con
tale operazione e disavanzo si coprirà ad ecce.
zione di un residuo da 3 ad 8 milioni, la qual
somma non presenterebbe alcuna difficoltà.

Madrid, 27.
Il mitiistero ha ritirato lesuedimissioni. Esso

si presentera oggi alla Camera ed al Senato.
Non si può ancora considerare la crisi come
terminata. L'attitudine severamente constitu-
zionale di S. 11. il Re è molto lodata da tutti.

Parigi, 27.
Fino da ieri si sono indirizzate numerose do-

mande per l'imprestito. Oggi vi è grande af-
finenza di sottoscrizioni. Il prestito avrà un
completo successo.

Versailles, 27.
Seduta deh'Assemblea nazionale. - Audiffret

Pasquier , dando spiegazioni sui lavori della
Commissione incaricata di esaminare icontratti
di compere fatti in occasione della guerra, dice
che essa aveva da studiare più di 84,000 scrit-
ture e che era necessario di conoscere la mora.
lità di questi contratti. Soggiunge che si vidde
un alto funzionario tradire is fiducia del paese.
Segnala al pubblico sdegno quei funzionari che
approfittarono di una guerra disastrosa per ar-
ricchirsi. Termina dicendo che la venalità e le
dilapidazioni derivarono dalla corruzíone gene-
rate introdotta dall'impero. La relazione della
Commissione addita come esempio le enormi
prevaricazioni neicontratti fatti a New York dal
console francese, che non era autorizzato.

Parigi, 27.
Sembra cotto che l'imprestito sarà più volte

sottoscritto. Attendesi un rialzo dl premio.
La Compagnia degli agenti di cambio sotto.

scrisse essa sola più della meta dell'imprestito.
11 successo ò senza prece lenti.

Berlino, 27.
Un decreto dell'imperatore scioglie il 2• e 3•

corpo d'armata. Le truppe in Francia costi-
tuiscono un esercito denominato l'esercito d'oe-
espasione, il cui capo è Manteuffel.

Parigi, 26 27

Chiusura della Borsa.
Rendita francese 8 010 . . . 52 15 52 15
Rendita italisna 5 Ol0 . . .

57 40 67 ð5
Valori diversi.

Ferrovie Lombardo-venete. 876 - 372 -
Ohbligazioni id. . .

. . .
. 226 - 230 -

Ferrovie romane . . . . . .
67 - 68 -

Obbligazioni id. .
.
. . . . 166 50 167 -

Obbl. Ferr. Vitt. Em. 1863 ISS - 153 25
Obbl. Ferrovie Meridionali 168 - 168 -
Cambio sull'Italia

.

Credito mobiliare francese 123 - 126 -
ObbL della Regia Tabacchi 455 - 458 -
Azioni. . . . . . .

. . . . .
677 - 680 -

Prestito 5 0|0 . . . .
. . .

- - 82 95
Vienna, 26 27

Mobiliare . . . . . . .
. . .

295 50 297 80
Lombarde.

. . . . . . . . .
178 So 178 30

Anstriache . . . . . . . . .
423 -- 425 50

Banca Nazionale
. . . . .

783 - 782 -

Napoleoni d'oro . . . . .
.

9 88 9 91 1/2
Cambio su Londra . . . . ; 124 20 124 20
Rendita anstriacs . . . . .

69 15 69 15

Berlino, 26 27
Austrinche

. . 230 1/2 230 -
Lombarde. . . . . . . . . .

96 1/2 95 1/2
Mobiliare . . . 159 - 160 -
Rendita italiana

. . . .
. .

55 1/2 55 3f6
Tabacchi . . . . . . . . . .

88 5/8 88 1/2
Vi ha mancanza di numerario.

Londra, 24 26
Consolidato inglese . . . .91 15/16 91 15/16
Bendita italiana . . . . . .56 15/16 56 15/16
Lombarde . . . . . . . .

.14 13/16 14 7/8
Turco............46710 46112
Spagnuolo. . . . . . . . .

.32 11/16 32 11/16
Tabacchi . . . . . . . . . .

91 1/8 91 1/8
Cambio su Vienna . . . . .

-
- - -

Londra, 26 27
Consolidato inglese . . .

.91 15 16 92 -
Rendita italiana

. . . . .
56 15/16 57 -

Lombarde
.
. . . . . . . . 14 7/8 14 7;8

Turco
. . . . . . . . . . . .

46 1/2 46 1/2
Spagnuolo. . . . . . . . .

.32 11/16 32 13/16
Tr.hacchi

. . .
.

. . . . . .
91 1/8 91 1/8

Cambio su Vienna . . . . .
- - 12 65

Vienna, 27.
R commissario del governo, rispondendo ad

alcuni attacchi circa la politica estera, dichiarò

alla 1)elegazione ungherese che i principii del
trattato di Parigi furono inaritoriáti älla Con-
ferenza relativa al liar Nero, e che tra la Tyr-
chia e la Russia vi fu un tale riavvidinamento
che l'Austria dovette tenerne conto.

Parigi, 28 (ore 7 45 ant.)
Secondo i risultati conosciuti ieri sera, l'im-

prestito dei due miliardi fa coperto e la sotto-
scrizione è chiusa.

Parigi, 28 (ore 9 80 ant.)
L'affinenza dei sottoscrittori era ieri tale a

Parigi chemolte persone non hanno potato sot-
toscrivere.
Parecchi giornali diconoche le sottoscrizioni

giunsero a. 4 miliardi. La Francia soltanto
avrebbe sottoscritto per 2 miliardi.
Un ayyiso del ministero delle ananze, afSano

in questo momento, conferma che la sottoscri-
zione dell'imprestito ò chinsa.
La maggioranza della Commissione del bi-

lancio respínse la proposta relativa all'imposta
sulle entrate.

I I

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firense, 27 giugno 1871, are I pom.
Nell'Italia superiore e centrale le pressioni

sono aumentate di 4 mm; si sono mantenute
stazionarie nell'Italia inferiore e in Sardegna.
R mare a grosso a Venezia, a San Teodoro

presso Trapani, a Portoferrafo e lungo le coste

Sarde; agitato in alcuni altri punti. Venti fra
ovest e nord-est molto forti specialmente nel
centro e nel liud della Penisola. Cielo coperto o
piovoso soltanto fra Venezia e Napoli; neve
agli Appennini.
Ieri tempo barrascoso in molte stazioni; sta-

notte perturbarione magneticae autora boreale
a Monca'ieri.
I venti continuando a girare verso il nord

soffieranno sempre con forza e il mare si man-
terrà agitato.

OBBBBVAzlONI HETEOBOIA)GICHE
fans nel R. Museo di Fisies e Slorie nalurais di Firense

Nel giorno 27 gingao 1871.

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. O pom.
TE,6 sul livello del
paare e ridotto a as mm mm

sero........ 151,7 75f,7 752,0

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 16 5 21 0 15, 5

Umidith relativa . . 70, O 50, 0 67, 6

Etato del cielo . . . novolo sereno sereno
nuroll

direzione . . N N N
garna . . . . quasifor, quaal for. debole

Temperaturaminima.... ä ....+ f2,o
Minima M11a notte del 28 giugno . . ‡ itþ
rioggia nousnotte . . . . . . . . . mm. 4,8

Spettaeo1I d'oggL
POLITEAMA, ore 7 - Rappresentazione del.
l'opera del maestro Verdi: Luias Mißer -
Ballo: Cleopatra.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia Pezzana e Dondini rappresenta:
Luigi II.

ARENA NAZIONALE, are 8 -- La drammatica
Comp. diretta da G. Allpran rappresenta:
llicchessa e Infelicità.

FEA Emnoo, gerate.

LISTINO UEFIC AL3 DELLA ßORSA DI COMMS|SCIO (Firense, 28 gisyso 1814

oomumm sum ossamme rza haCUS.
V&LO I

LDLDL

Bandita.italians5 . . . . . ,
I genn. 1871 • 60 70 60 67 60 72 60 67 Gi 05 6i -

Detta 8 . . . . . .
I aprDe 1871 a 35 50 36 40 - - - -

ga.inn Op. . . . id. » - - - - 83 - 82 95 - - -
sui beni enoles. 6 . 14. » - - - - 19 85 79 80 - - -

ooint. Tab. . . 1 gema. 1871 600 - - - - 709 - 707 - - - -
Obb. B.oaint.T. gg id. 500 -. - - - - - - -

del Tesoro 1849 6 o¡o . 440 - - -
- -
- - -

BanomNga. Tomaana 1 genn. 1871 1000 - - - - 1550- f&27- - -

Dette Banos Nas. Begnod'Italia Id. 1000
-
- - - - - - - - M

Banca Tomo, di cred. per l'ind. ed
u connneraio . . . . . . . . . .

id.1870 m 682 - 680 - - - - - - - -

Benen di credito Italiano. . . . .
I genn. 1571 A - - - - - - - - -

Asioni del Oredito NobiL ItaL . Id. M - - - - - -

Asioni delle 88. Romane . . I ettob.lgsg 500 - - - - - - - 75
Dette con (Akth
ehe . . . . . 500 - - - - -

Obbl. 8 Ogdelle 88. Bom. . I gen. 1871 500 -- - - -
-
- - 100

Asioni aaue ant. 58. FF. Idver. . Id. 420 231 - 230 -- - - - - - - -
ObbL 8 deBo suddette . . . , id. - - - - - - - - - - 17
Dettes ............ -

- --
--

- -

Dette 5 ant. 88. FF. Mar. . . -
- -- - -

-

Asioni TF. Meridionali.
. . .

Id. -
- -- - 302 - 39f - - -

Obbl. 8 Og delle dette . a . .
. .
IaprBe 18T1 - - - - - - - -- - - i80

Buoni Merubanah6 010 (uro) .
I genn. 1871 -- - - - 469 --- IF8 - - - -

Obbl. dem.& 0\0 in aerza compl. 1 aprue 1871 505 - - - - 459 i58 - -

Dette in serie non complete . . . 505 -- - - -- -- - - -

Dette in serie di una e nove . . . 505 - - -
- - - -

As. Soa. an. per compra e vend.di terrem in Roma
. . . . .

50Œ - - -

ObbL 88. FF. Figorio Æbiamesis 500 -
Nuoroimpr.dellatittadifirense l agrile 1871 250 - - - - -

Impr. comunale di Napoli . . . . 500
-
- - - -

Prest. a premi aittadi Venezia. .
25 - - - - - -

Prestito eremi o Cahbria
.

- -- - | - -

Ø¾b.Orei.8mt. tede'Pasohi 500 73 - 37i - I - -- - -

6 0¡O italiano in pioooli petsi . . 1 genn. 1871 a -- -- -

,
- - -- -

-
- 6i 25

010 iden
. . . , . . . . I aprile 1871 a -- - - - - -

-
- 56 ,

Nas. gionali possi . . id - - ¡ - - - --
-
- 83 50

L soo m ploooli pessi -- - -
- - - 80 50

CAMBI L D CaWHI L U GAMBI L D

Londra . . . oreve "¯¯i
Livanno. . . .

8 Venexis 95. gar. 30 Detto . . , , , . 80
Detto . . , , , .

30 Trieste.
. . . . .

30 Detto
. . . , , . 99 26 40 26 38

Detto . . . . . .
60 Detto.

. . . . . . 90 Francia
. . a vista

Roma.
. . . . . 30 Vienna.

. . . . . 30 Parigi . . . a vista 06 10 104 90
Bologna. . , , . 30 Detto.

. . . . .
90 Detto

. . . . . .
30

Aneona.....30 .....30
.
Detto......90

Napoli , .
. . .

30
. . . . .

90 Lione .
. .

a vis%s
Mifano

.
.
. . .

30 Francoforte
. . .

30 Detto
. .
.
. . .

90
Genova

. , , . .
30 Arnsterda:a

. . . 90 Marsiglia. avista
Torino

. . , , .
80 Amburgo.

. . . , 90 Napoleoni d'oro. . 21 - 20 98
Beonto Based 5 Oj0.

Prassi fatti' $ p.0t0• 60 67 coot - 60 70, 72 f. c. - 61 02, 05, ti ae prossimo - Az. Tab. 707 f. corr. -
8 n Tom. 528, 2", 28, 29, 30. ene e rr. - Az. SS FF. Merid 391 50 f. c.

Pressidicompens.: Band 5006070-Rend 3Die3515-Prest. Naz.83-Obbl.eeel.1980-Az.Tab 708-
At Banca Tosc. 1528- Am Banea d'Italis 2780 - As. Livorn. 230 - As. Merid. 391 50 -Buoni Merld. 468

r.r a sinaw seas.yms.
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Estratto di bando venale Estratto di baade per readita Nota per aumente di sesto. Artise. 2666 ATylse.
per Ttadita COstia. Coatia Al pubblico ineanto del di 22 glo- Û PUN a

Si notiães a chinoque possa avervi La mattina dell'undlat laglio 1871 gno 1871 11 sig. Ippolito del fu Dome- Il sottoseritto Giuseppe Piebi, con- 11 tribunale eistle di Santa Maria di
interesse che il tribunate civile di

n
nien Falsetti, possidente domiciliato servatore delle ipoteebe, domiciliato CapuaVetere enn delibarasione det 7

Grosseto con sua sentenza pubblicata Seansano alle ore dieciarrá luo I i., a S. Giovanni di Oliveto, comune di in Volterra, ed elettivamente in Ga- febbraio 1871 ha ordinato che i due
nel 21 aprile 1871, registrata nello

canto per la vendita degli ap resso Civitella, fu per 11 presso di hre ita feata presso il notaro Cenno Cenni, certiBoati di rendita iscritta sal De-

esprop timi 4 o s oor Pe
In una ila oon Beni pos in 9 , con tente nel po re encom aver in ca a pagarem tto 1• -- Impresa nel 1• e nel 3• Dipartimento

alliato in Castel del Piano. bitidiËdi lire739 60 nies, sia, e resedi, e plecola fabbrica di danaro, e lo difndava la pari tempo Domeuloo,Coneetta ed Anna Rendina x 2' - * 2* *

Cheal seguito di tai sentensa il si- y2 Unar z le annessa a detta casa ad uso di ca- ehe non sarebbe per riconoscere nè fa Pasquale, senza vincolo pupHiare, Clascena deDe sovraesitato distinte imprese sarà duratura pereinque anni
r presteente con provvedimento 49 re 1956 58. panna, e di piti e diversi appezza. ratlicare giammai verna pagamento perchè maggiori, at attribuitaglisi la aprimeipiaredat i* gennaio 1872 e terminerà al 31 dioambre 187ð.Ett giugno nisimo deoorso, munito

.
Una cantina in Pereta detta di O- menti di terra in vocabolo la Vigaa di che erettuasse al nome di esso dt. rata spettante al delanto germano Lecondizioni generali e partioolari d'appako, soi relativi preni, sono visi-di marea di registrazione annullata, gnibene per il prezzo af netto come sopra lo stradone, la Vigna di sottolo chiarante senza averne prima ripor. GennaroRendina, come unici super- biH tutti I giorni presso il Ministero della marias (4tyisione 4*, sezione F),6 18 lagliorf871,r* so ra di lire 365 48 stradone, il Poggio di Miehelone, la tato opportuno e regolare consenso, stiti di lui,avendo rimanslato alla sua dalle ore 10antimeridiane alle 5 pomeridiane, sea ebe pressogB BOlei del

ennto dei fondi da vn ersi naM naLpe en di ra er Vigna del Galle, leDoppie dietro casa, con protesta la ogni caso dei danni, quota parte ladi loro madre Carmela commissariati di marina, e presso tutte le preistparedel Resa .

Cheperò in detto giorno alla pub- reaso al netto come sopra di lire il Poggio del Bosco, il Borghignolo e se e eone ece, Sussi. Sti aspiraati alfimpresa dovrpoDOessere assiogali, probi eiesereenti nablica udienza che terrà tenuta nel 67 84. 11 Piano del leprone, rappresentato Tanto deduce a pubblicanotizia per NaçoU, 25 giugno 1871. commercio cheabbiasiinità moi geneti contemplatiaeRB presenteÌoriikars;soLto locale in Seansano avrA luogo 5. Una stalla in Pitigliano, gosta net all'estimo del ermune di Monte S. Sa- ogni buon Ene ed effettodi ragione,e fiscano 6eor.m.m. le prime due qualità dovranno risultare da certtiaatidelle autorità compe-la vend e denbar ento dei bent vicolo della Venezia, per il prezro al vino dalle partice le i17, !!8, 126, 128, perchè non s'abbia ad allegarne igno. tanti, l'ultima Terrà accertata da apposita diehlarasione di una Camera di
naeen posta in Castel del Piano

netto
a i i aggio 129, 170, 174, 883, 119, 120, 882, 898, ransa, commercio del Re650; iluenti documenti dovranno presentarsi insieme alfef-

in via Nerelli, rappresentata al ca- di Murei, centrada la Chiesa, per il i16, 78, 76, 77, 88!, 175, 2l8, 108, 19, Volterra, il 12 giugno 1871. AITISO. forta diribasso.
tasto io sezione 6. particeita di an- prezza al netto come sopra d lire 10f 83, 9?, 69, 60, 61 e 62 in parte, lo se- 2622 6.Pacm- Il sottOleritto previene i creditori Leoforte potranno epsere presentate,oltre che al Ministero, anehe al sud-
mero 75 con rendita imponibile di e centesimi 88. stone D, con rendita imponibile dilire verliesti e giorati det fallimento d¡ detti afiel di co-missariatee di prefettara, perché ciò avvenga in tempo
no eni n

ano a r ore 7. Una casa detta del Gabbial in ital 277 99, della supericiale esten' gygggg Giuseppe d'Abramo Oreise ebe con utile per potersi trasmettersal Ministero, ed arrivare nel giorno ei ora ets-

au ta (to k

n d a e nod sione di e tari 19,ea 1
a aeoPietroa i pµ Buona. saa e diænd I ato al bi

d a di elassen lotto seguirà a schede segrete a favore di colal
'101 80 lire 1305 08. Il terna lire 3568 94, e Monte S. Savino.

1871 strato il 21 detto al n 76 goo correntes resistrataeon mareada che nel suo partito Armato e suggellato avrà offerto sai pressi stabiliti nel2. Porzione d'un estago to posto cosi nel totale lire 4874 02 It termine utHe per fare Paumento ' "A tire i 20 mann11ata, à stata destinata quaderno d'ouerl 8 ribasso ma66Iore, caleolato a un tanto per cento, perehèin contrada di Se pano rappresen- 8. Un fabbrianto in Scansano sulla del sesto scade pareiò col giorno 7 compratodal fratello Alessandro tutti
à mattina del di 4 agosto prossimo, questo superiil minimo issato nella scheda segreta del Ministero dellama-

ri 5 N 27dd292 ella sesi
n e a tato al netto come luglio 1871. i o ttr

, gen re masser a ore due pomeridiane, per dobberare rina, deposta sai tavolo, la quale Terrà aperta dopo che saranno riconosciati
aulooniaanoBorrodi Gravilona,Fassi 9. Una stansa ad uso di magassino

Dal tribunale envile di Arezzo 11 24
renzo, a 10. nella bottega terrena ad sui concordato chesarà loro proyosto tuttii partiti presentati.

Angiolo, Nicolai Butilio, Pasquale in Scansano, situata presso la Chiesa El ino 1871.
di tab i it chi dal fallito, o su quant'altro a forma di I concorrenti peressere ammessi a licitaredovranno, insie-eal documentiFranceschini, Talatato al netto delle per 11 presto at netto come sopra di Paolo BANDKELLI, 0800. BOO 3CCa 0, IDT 800 870SSe suddetti ed alla oferta diribassu per ogni singolo lotto, esibire un certiieatedetrazioni tire 1200• lire 290 83. Registrato con marca da lire i 20, diritti da esperimentare sopra 11

Dalla cancellerindel triþaaalecivDe constatante l'ese6eito deposito a garanzia dell'asta in una deUe essee dello3. Porsione d'un terrenoolivatocon 10. Una stalla lo Seansano nella via Repertorio n. 851. prezzo di detto aequisto a denanziarli
e correzionale diFirenze, f. di inba. Stato, della somma di lire 100,000 per ogni lotto la numerario od in gitoli del

8 855 a se eni coninano NoaS g 11 aiutata al netto some Betr0te. 2366 2653 Dett Esarco Boatsasess, proc. 2601 G. Massi,
rl

rl ye o o li am dq i d ci treativalutati al netto delle detraaloni lire 12. Un quartiere in Seansano ati'ul- (2* pu66¾essiem•). 4,1.....n si a.s giorna a.I segnien stenhorsmanta un pinnun Inun
timo piano della casa Coli, valutato al 11 tribunale olvde di Napoli* SOCETA ANONDÍA II deliberatariod'ogni singolo lotto depositerà, oltre all'ammentare dellaDetti f dif usituati in netto oome sopra lire 611 07. Letta la domanda e gli atti; tassa di registro, lire 1000 per le spese del contratto,nydetati dal perito A œ
13. Due stanze che una ad uso di Atteso che la dimanda medesima è ""

Firenze, 23 giugno 1871.

w.e-o.v.u.x 'Eiß,ñŒ 1°= ca.T:::::':-'.=·::A STRADE FERRATE ROMANE "" " "" *- "'"
een lire i Pianigianf• 14. Una cantina posta nel vicolo del mille ottocento settanta, dal quale
GBatabilisivenderannoqualisono Plebisetto ín Pitigliano valutata al risulta che costui non lasciò altrieggi e trovaast descritti nella ram- netto come sopra lire 58 32. eredi che i quattro suoi isti Angelo, Û0BTOC32Î080 Él SABBitzt goititle Ofilstri3.

04'n oo lo e g rai na dlt o in camera Nella seduta det di 27 c rirente g di amministrazione conside-
a o 5 o i 2en a r

de o t
eh4

Rimasto deserto Pinoanto a oggi i questa prefettura per l'appaitoTige con tutte le servittisi attive del Regnod'Italla annulilli cerdâcato estonisti della Boeletàsiano convocati in generale ademassa pel di 2f settem- dei lavori eoasistenti asifallargamento del ¢ume Arno e rettigessieme di umehe passive, tanto apparenti che non Estratte. di rendita di annue lire mille cento bre 1871, a messogiorno, ed ha assato il seguente: grencediarginatura d¢stra a valle della cinò di Pisa ediscostBUMBit gifghitaggapL aga to verrà aperto sa adi- Perpubblicocontratto del di... gin-
ara el

, numero dine
PROGR&MMA. di Bar6ericise,della lungheEsa di metri 3315, comeannuariava l'avvisod'asta

east pressidi stima e la sendita i ef- gno 1871, rogato dal sottoscritto ac- que'
.

del di 9 corrente mese; e dovendosi procedere, a termini abbreviati, ad na
letteerà in tre separati lotti alle con. taro e da registrarsi nel termine di

ed a quello del registro di posimpne Letturadel rapporto del siadaat per la revisione del bilancio della80eietÀ secondo esperimento d'inomato perquest'accollo rendeelpubblicamenteneto:dizioni stabilite eon la indleata sen- legge, i signori Alfortunato Batacchi quattromila quarantadue, non the chinzo al 31 òecembre 1870.
.

Che la mattina del di 8entrante mese di luglio, a ore 12 meridiane,avrAtensa del dl 25aprilo 1871• Rosa Batacehl, Angiola Batacchi ne
l'altro certificato di rendita di annae Letturadel rapporto del Consiglio d'amministrazione. luogo la questa profetters avanti 11 Regio prefetto del'a pratinciao suoeon-Chinoque si vorrà fare offerente Claecheri, Maria, Isola, Giuseppe di
lire duecento, al numero d'ordine Approvazionedel bilancio sociale chinso a131 decembre 1870• sigliere delegato, conl'assistensa dell'ingegnere expo deR'Ulisio del Genioalfinemato, oltre at deposito del de' Vincenso Bataechi e Erminia Pediani cento venticinquemila duecento do- Deliberazione intorno all'esercisio del diritto di prelazione per lacontes' Civlie governativo o suo rappresentante l'esperimentedianpubblicosecondoalmo I o depositare

aall'interesse della Egba minerenne dici, ed a quello del registro di posi- sione della linea Pisa-Colle Salvetti• iaeanto ad oferte segrete per l'anoollo det detti lavoria corpeed a Blisura,in
I rŠ 200, per il terzo trto lir o0a Enriebetta del fu Vincenso Batacebi, done cinquantacinquemila diefas- Questione relativa alle sovvenzioni Sovernative suNa rete CI•pontlicia base al pressod'asta di lire 57222 e 45.
titolo di spese approssimativamente Clorinda Batacchi di Giovacchino, sette, ameadue in testa a Rafaela (eventualment A Daoggi ino all'ora delFracanto sarà visibile nella segrateria di prefetteraesicolate- Alessandro a FederigoLinari e Cesare Curcio fuMichele, tramutando la ren- Nomina des consiglierl in surroga di quelli che cessano dall'afielo al 31 il capitolato speelale d'appalto, ed i disegni di corredo.Si invitano tutti i oreditori ipote- Linari di Mattias nell'interesse dei dita ne' suddetu certineati racchiust decembre 1871, cioè: S'invita pertantoebionqueaspiri all'impresa a presentarein dettogiorno

ta
no 5 Sgli minori Carlotta, Ubaldo e Maria

re, se ora s a fu o Signori: D'Amico comni. FAoarslo le sue oferte in earta da bollo esprimendo in lettere ed in eifreti ribassoebe
giorni trenta dal di della notiBoasione Linari e Pietro del fu Vincenro Ba- Ben t d'A ate Pao10 ofre in unità o frazioni non minori di ma quarto di Bra per eento sul pressodel bando nella cancelleria di detto tacchi, non tanto in proprio quanto gnor Giuseppe Peres Navarrete, giu. Ois zy Visco d'asta. Tala oferta dovrà essere chiusa in pliensigillato,eportare si di sopratribunale le loro domande corradate nell'interesse e conto di Francescoed sta il mandato dell'otto sprile mille Mangani c0mm. dott. 70mmaSO il nome, œgnome e paternitàdelfattendente. L'appalle,salvo la deerressadei respettivi titoli di credito onde Assunta del fu Vincenzo Bataccht

ottocento settautuno conferitogli dai Sacerdoti car. Giacomo dei fatali, Terrà deliberato quand'anche non vi sia che na solooferente.brliara na la 4 hia hanno enduto e venduto a causa di C
naro, Angelo, flosa ed

Maurogordato car. Giorgio con la presentazione dell'eferta, dovranno i eencorrenti prederre anche
Fatto 1121 giugno 1871. pubblica utilità alla comunità di Fi- Dan cav. Carlo. un certiBeato di moralità rilaseisto in tempo presalmo dall'autoritàdel luogo

2657 Pmucco, vleecano. reuze i seguenti beni: Delega l'agente di cambio signor 5 7
di lore domicillo,ed an attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o

Porzione dello stabile posto in Fi- Felice Carunchio perle analoghe ope¯ Nominadi tre sindaci e di due supplenti ad essi per la revisione del bilan- sottoprefetto di data non anteriore di sei mesi, che assieurt ehe l'aspirante o
renzee precisamentesulla viaAretina rationi' olo sociale dell'anno 1871. suo incaricato ha le cognisioni e capacità necessarie per l'eseguimento e laEstratte di baade per venilta per San Donato fuori la Porta San Così deliberato dai signori cavaliere Con altro Avviso sarà reesto a notisia del signortinteressati il regolamente direzione dei lavori da appaitarsi,

COBÊta. Niccolð, al n. I5, consistente la no- Leopoldo de Luna vicepresidente col per la sud letta adunanza ed i luoghi dove potranno procutarsi i donneenti La cauzionea garanzia dell'asta sarà di lira 3000, in numerarioe biglietti
Alla pubblica udienza che dat tr¡. mero cinque stanze al primo piano dtolo e grado di consigliere di Corte stampati relattvi agli affari da trattarsi. di banea; e quella deânitiva peleontratto di lire 6000, che potrà esserdatabanale civile di Grosseto sarà tenuta con parte di terrazza, anditi, ingresso d'appello, cavaliere Francesco Errico Firenze, 28 giugno 1871. anche in valoripubblict dello Stato al corso efettivo di Borsa,e durerà inonel souteleeste in Beansano la matti- a terreno e sesla a comune, e più

Giordano e 6aetano de Francesco II 1)(reggerg gegggggle alla collandazione anale det lavori debitamente approvata.as deldi andlellaglin i871 avrà la una cantina sotterranea, giudici, il di primomaggio mille otto
2681 G BE MARTINO. Il contratto d'appalta, subordinatamente alla superiore approvazione, s'in-a e d Questi beni sono eeninati: l' Possi

cento seta
.do de Lucadondeiliato a Castiglion della p

' vedora Batacchi e Linari; 2 Sequi Haramle Loo o,wiceeane ÛAAAAAAÑlA KAÑAIAAÊA I N ANA 20 marzo 1865, regolamento generatedi contabilità approvato con Regioaesta espropristi in danno di Sabatt. Gaetano: 3• assegnatari di locale al ' uvusa seusassa a usampanusfaa Liassas decreto i settembre 1870 e capitolato generale per gli appalti dei lavori pal>.an, Er-enegildp, e det Egli minori di piano terreno, salvo se altri, e sono
Per copia conforme all'originale

blíci. Dopo la saa stipalazione avrà tosto luogo la regolare consegnadei la-Do enteo Ghelardini, possidenti, do- rappresentati al catasto della coma-
Avv. GIUSEPPE PExas NAVARIETE. $Ô$ig ARÔB lilg lŠ$lŠg1|A g$7 & llŠ$$Ô # Ÿ$$( $ ( ]|I Í] 10ËþÌ$Ì Tori 8900BÊO ledisposizioni degli articoli 337 e 338 della altata legge, e sama liatia Tirli, consistenti:

.

nità di Firenze in sesione P dalla par- ranne proseguiti senza interrosione al ine di renderli completamenteelti-
Tirli hta ne ticella 21 in parte, articolo di stima Estratto· Bi prevengono isignori azionisti che i enpont del i* aemestre 1871 deDe mati nel tempo e termine di -esi otto sotto com-inasione di aba molta di
ridotto dal precedenti dibassi di lire 1107, con rendita imponibile di lire Per pubblico contratto del di Vesti azioni delle tre prime serie dal N. I aiN.12000 in L.14, compreso IL4ividende Bro greata, per ogni giornodeoorso oltre que11'epoca.
2064 25. toscane 54 96, pari a ital. L. 46 16. del mese di giugno 1871, rogate 444 del 1870, equelli delle sette serie successive dal N.it001alN.40000 in L 3 25, I pagamenti, at netto del ribssso d'asta e di una ritenuta del Teniesimo, si2. Un prato in Corte di Tirli, detto Detta vendita è fatta sul presso di sottoscritto notaro, e da registrarsi dedustune fatta per tutti della tassa di riechessa mobile, saranno pagabili faranno 14 rate di lire f0,000ciasenna a misuradieorrispondenti avansamentiPrato di Campa al Pino per it prBEED L. 6,871 57 da pagarsi insieme ai re. nel termine di legge, il signor Giro- a datare dal t* luglio li.k: dei lavori regolarmente eseguiti. Ladetta ritenuta e l'ultima rata a saldo nonridomdi e 3r edenti dibassi come lativi frutti af soprannominati signori lamo Puliti ha ceduto e venduto, a A Firense, presso la sede della Societi, ifa Nazionsie, n 4. sarannopagatealtimpresario, se non dopo eseguita la Baile collandazione

a enstagneto nel presti di Tiril eredi Batacebi desorsi trenta giorni causa di espropriazione per pubbUca > Roma, a a a via lianco Santo Spirito, n. if. del lavori d'appaito, ed approtato dall'autorità superiore if reistivoverbale.
P11 presso ridotto come sopra di dalla inserzione del presente avviso utilità, alla comunità di Firenze i se- a Spoß, e • • via Toledo,n. 568. Il termine utile (fatali) 6 Esssato in giorni 5 a datare da quello deh'avve-
ire 160 22. nella GassettaUfgdisla del Regno, per guenti beni: • Torino, a i signori U. 6eisser e C. magagitudicazione.
4. Altra casa in Tirli in via della i fini ed effetti lstankalfart. 54 e se- Uno stabile con orto situato in Fi- . Afitano, a e Gintio Belinsaghi. TaN ie Apese d'aste, contratto, copie, registro, boili, diritto di ooneessioneFon r il presso ridotto come so- guentidella legge 25 giugno 1865, nu- rense nella via Aretina per San D e Genous, e * A. Carrara. governatitae relative, sono a carico dell'impresa.pra 1467 80 mero 2359, smile espropriazioni per nato luori la Porta San Niendlð,mar- a Venesis, a e Edoardo Leis. Pism¿!! 26 giugno 1871.

causa di pubblica utilltã, e salva la cato del n. ¾6, e composto dei plano 2585-8 LA DIREEIONE. 2648 IISegretario delegato: T. BRIENOLB.
e centesimi 63. prova della libertà del fondo. terreno a cui è ad&tto Porto, del
Detti fondi saranno alfin. 2608 Ar.xssanano MOREIAI, not. primoe snoondo piano. Questo immo-

cantoi tanti lotti para lecon•
__

bile à cooinato: i* Tia Aretinaper COMPAGilA GENERALE DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIARIsi ba doqu le r Vr E8tratÊ0 fh pir BOMIRA
e A ,

4 Pc d
' CIRCONDAllIO DI SONDRIO -- MANDAMENTO DI MORBEGN0 CAlWALE OAVOUR

Fattoh 12giugno t 7tcancelliere Fin sotto di 12 giugno 1871 il si-
n

t d i u

otato
ATTESO d'asta. Avviso di deliberamento in primo incanto.

2658 6. 8. Rossi. geor Luigi Baciocchi, domiellinto in in sezione P dane particelle n 2tt, ar La Giuata municipale del comune di Boglio in Monte Intende passare alla Si avverte il pubMico ehe all'asta tenutasi oggi, come da precedente avviso,Arezzo, ammesso al beneisto del gra- ticolo di stima 29, con rendita imm vendita tit n. 5560 piante di abete scelte dal S. Uf8clo foressale,daicentimetri per rappatto inm sol letto della costruzione del terzo troncodei naowo dira-tuito patrocinio con deliberazione del Bibile di lire tonease i13 76, pari a 35 al 45 di siametro, altezza dal metri 10 ai fa, nella zona di Boseo detta maatore del Canale Cavour fra PAgogpa ed il Terdoppio, sui territori di Cita-3 aprile 1871, ha presentato au'illu- lire italiane 95 55 Della Lartee, di proprietà del suddetto comune, e come magito risulta dal vegos, Parona e Mortara è stato deliberato col ribasso del 5 per B¡O.
Mediante pubblico istrumento del

dssi si nor navaliere pres n Detta vendita à fatta sul presso di progetto di vendita, ta61io e trasporto delle plante stesse, in data ti maggio 11 termine utile per gli alegriori ribassi non inferiori al ventesimo sende col
dì Hre 17,66f 69, da pagarsi IPsieme ai p. p , Iregiato del Regio visto prefettizio i t corrente, n. 4054, ebe in base del messodi del 30 eorrente giugno.
At

17 madg o 1871, regato dal notare Arezzo l'istaura per la nomina del relativi frutti al signor 6irolamo Pa' gua'e edegli unitivi capitoli generali e parziali d'appaito Terra aperta l'asta. Torino, 23 giugno 1871.

ca

a

o on ri 1, re
o ne

a

daLe oiterte in aumento ano es decimah e mondinfe ri a hre ca- 267; IL PRESIDENTE.

Ba hi, saa o,Pe la hCarlo, 2 mag3 di de o arm n > al ti a i r i 54 er e gia i anmm e ladelibera; la SOCIETA AKONIMA
Tanduto alla comunità di Firenze a lire 1 20,da L. Comanducci e tP della legge 25 iugno 1865, n 2359 Gliaspiranti sono invitati a presentarsi nell'Oflieto municipalediquesto PER L'lLLUillBAZIONE A GAS DELLA CITTA 01 NOVARA

d ro one pu lica t aW fizio lla cons
on c a o

comune a gjorco id2 la io i
o e

e

i ai¾nori azionisti sono convocati in assemblea generale, a termini deltar-rense e precisamente nella via Are- detto al vol.26, art 78, a debito per 26f2 A Mo ta
zione naturale dell'ultima candela vergine verrà deliberato l'appalto a favore tieolo 29 degli statuti sociali, per la giornata di domenica 21 Inglio prossimo,tina perSan Donato, al n. f 5, e rap- lire 5 35, da Albergotti, a danno di

Lassunno azI.u, no ro' dell'ultimo cierente, nei sensi del regolamento approvato con Regiodecreto
a messogiorno, nella sala del palazzo delmercato, per deliberare sat seguentepresentata al catasto della comunità Angiolo del fa Luca Mattesini, possi- 4 settembre 1870, n. 5852, esotto l'esatta osservansa dei relatiricapitoMy del Ordine del gi ER*•di Firenze in sesione P dalla parti- dente e colono domiciliato nel popolo ATTISO. quali chiunque potrà swerne visioneoeUssegreteriadiquesto comune. f* Approvazione del verbale della adunanza 5 febbraio 1871.cella 21 in parte,artieolodistima t108, di Faleiano, in Cutennia, comune di (!* pubblicazione). Si prevengono gli aspiranti ehe non saranao ammesse a far partito se non 2• Prolongo della concessioneconvenutacoimunicipio e facoltà al Consigliocon rendita imponibile di toscane lire Sabbiano, provinciadi Aresso, consi- li regio tribunate civile e corretic- le persone idonee e di conoseinta responsabMità, lequali dovrannogarentire d'amministrazione diaddivenirea regolare scritturazione del contratto.51 96, pari a italiano lire 46 16, e con- stenti in una casa con diversi terreni, nale di Milano con suo decreto 24 le lorooferte col deposito in danaro non inferiore a lire 4448 os m efetti
Se quest'adunanza non potrà avere luogo nel giorno sovra indicato per lefinasa: í• via Aretina suddetta: 2· posti in comune di Subbiano, e rap- maggio 1871 autorissava la Direzione pubbitei dello Stato aventi un corrispondente valoredi Borsa.

eause espresse nell'articolo 33 degli statuti, i signori azionisti s'intenderannopiassetta e scala sul fiume Arno; 3· presentati all'estimo di detta comune del Debite Pubblico itahano al tramo- Tutto le spese d'asta, atti di contratto, belli, tassa di registro, copie, ene., ino d'ora riconvocati per la giornata di domenien 6 agosto prossimo nellatimme Arno; e 4•sopra e sotto Batac- in sezione C dalle particelle di nu- tamento in cartelle al portatore del sono a enrico del deliberatario.
stessa sala del palazzo del mercato, a mente dell'articolo 34 deBli statutichi, salvo sealtri, ese meri1886, 1878, 2219, 2222, 1604, 1679: eertilicato della rendita annua di lire Si avverte che il termine utile a presentareeferte di miglioriaal presso di edetti.Detta vendita à stata fatta per il in sez•one D dalle partie•ile di nu• novanta, portante il n. i4985, inte delibers, non inferiore del ventesimo di detto prezzo, & Assato a giorni 15 da pr

Novars, li15 giugno f671.prezzo di L. 6,771 57 da pagarsi in- meri 851, 944, 949, 328, 948, 31I : 10 stato a Garibaldt Giovanni fu Gaspare, computarsi dal giornodel deliberamento, e che sondranno a messodi dell'el- Per 11 consiglio di Amministrazionesieme ai relativi frutti al detti signori sezione G nualmoote dalle particelle ora defunto, con dichiarazione che la simo giorno di essi. 2682 il Presidente: Diar1La Samvani,decorsi trenk aforni dall'iosersione di n 36is in parte, 27 e 760,aventi una suddetua rendita spetta per giunta Dalla Residenza Municipale di Bailio in Monte, il 20giugno 1871.
del presente avviso nella Gemena Uf. rendita impombile posante sui ter- metà a Giuseppa Torazza e Giovan. La Giunta:
peiale del Regalo per gli eitetti dell'ar- reni di lire i6 43, ed una rendita ca- nina Gioletti Gariballimaritata Vano. B rromint, siadaco All3 Û$2Zeila f0ggi Ti BBil0 UN Suppleinealo contemente
ticoloñ4eseguentidellalegge25giu- tastale posante sui fabbricati in lire letti, rispettivamente ved va e 6elia Moresebini- Antognoi,assosori REBERZi giliiži3ri, ATTISI (8883, etc.gno 1865, num. 2359, e salva la prova 7 59, imponibile,denunziata in L.7 50 adottiva, e successori in parti eguali Zaccaria Felica, segretario.celta libertà del fondo. Fatto in Arezzo li 20 giugno 187!. delsonnominato defunto. Për cupistenforme.
2614 ALas.saseno MORELLI, not. 26 A. MascAost, proe, og, 2 0 Arr. FaAxessco Taarnets. 2620 i sadeco. 50FOMBL FEENZE - Tip. EREN flom, via del Castelfaccio.


